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Premessa  

1.1 Lƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀ 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мт ŘŜƭƭŀ [ офпκмффм ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ 
regolamento ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀΣ Ŝ ǎƻƴƻ 
adottati dal Ministro dell'ambiente entro i termini stabiliti dal decreto istitutivo della riserva stessa, 
sentita la Regione. 

 
Le norme in materia di pianificazione di AANNPtΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊǘΦ мт ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ офп dello 

06/12/1991, Legge Quadro sulle Aree protette, stabiliscono che il Piano di Gestione delle Riserve 
naturali statali sia ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ǎŜƴǘƛǘŜ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛΦ 

Al contrario, la citata LegƎŜ офпκфм ŀƭƭΩŀǊǘΦ мн ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛ tƛŀƴƛ ŘŜƛ tŀǊŎƘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ siano 
adottati e successivamente approvati dalle Regioni, in armonia con quanto disposto già dal DPR n. 
8 del 15/01/1972 che trasferisce alle Regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in 
materia di urbanistica. 

Ciò significa che il previsto Piano di Gestione della RNS del Litorale romano non è da considerarsi 
un atto di pianificazione territoriale bensì un atto regolamentare riferibile esclusivamente alla 
materia della tutela ambientale.  

Tale differenza trova evidentemente riscontro nella diversa natura di una Riserva naturale statale 
Ŝ Řƛ ǳƴ tŀǊŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ 2 della L. 394/91 commi 2 e 3: i parchi sono costituiti da 
aree terrestri, fluviali, lacuali ed eventualmente da tratti di mare prospicienti la costa, di valore 
naturalistico e ambientale, che costituiscono, nell'ambito di una o più regioni limitrofe, un sistema 
omogeneo individuato dagli assetti naturali dei luoghi, dai valori paesaggistici e artistici e dalle 
tradizioni culturali delle popolazioni locali; le riserve naturali sono costituite da aree terrestri, 
fluviali, lacuali o marine che contengono una o più specie naturalisticamente rilevanti della flora e 
della fauna, ovvero presentino uno o più ecosistemi importanti per le diversità biologiche o per la 
conservazione delle risorse genetiche. 

A tale riguardo si vuole qui segnalare due aspetti importanti: 
L tƛŀƴƛ ŘŜƛ ǇŀǊŎƘƛΣ ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ т ŘŜƭƭΩŀǊǘ мн della 394/91, sostituiscono a ogni livello, 

i piani territoriali o urbanistici; al contrario, il Piano di gestione di cui al presente Rapporto 
Preliminare non si sostituisce di per sé agli altri strumenti di pianificazione che interessano il 
territorio della Riserva, ma ovviamente contiene precisi ǾƛƴŎƻƭƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ 
vigenti. A tale riguardo si fa osservare che il Comune di Roma tratta il territorio ricompreso nei 
confini della Riserva analogamente ai territori facenti parte dei Parchi e delle Riserve regionali, 
rimandando le sŎŜƭǘŜ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ tƛŀƴƛΣ ƴŜƭ ƴƻstro caso del Piano 
di Gestione (cfr. NTA del PRG Comune di Roma approvato con Deliberazione del Consiglio comunale 
n. 18 del 12/02/2008, art.69). 

Il territorio della Riserva, per dimensioni, con i suoi quasi 16.000 ha, e per caratteristiche 
ambientali ed ecosistemiche, è caratterizzato da un mosaico di ambienti e funzioni strutturanti. Tali 
specificità avvicinano la Riserva alle caratteristiche proprie dei parchi nazionali e regionali. Pertanto, 
come sarà meglio illustrato nel seguito del rapporto preliminare, si ritiene di non poter rinunciare a 
ǳƴΩarticolazione del territorio della Riserva in aree tra loro omogenee e diversificate; ma, tale 
articolazione, al fine di non ingenerare equivoci ŎƛǊŎŀ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǾŀƭŜƴȊŀ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΣ non 
ǎŀǊŁ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭŜ ȊƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭƭŀ офпκфм ό!, B, C, D), bensì alle aree individuate dal 
Decreto Istitutivo della Riserva del 29/03/1996 a loro volta articolate in sotto aree (aree tipo 1 
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caratterizzate da ambienti di rilevante interesse naturalistico, paesaggistico e culturale con limitato 
o inesistente grado di antropizzazione; aree tipo 2 caratterizzate prevalentemente da ambienti 
agricoli a maggiore grado di antropizzazione con funzioni di interconnessione territoriale e 
naturalistica delle aree di tipo 1 ovvero, destinate al recupero territoriale, ambientale e 
paesaggistico.) 

a. .ǊŜǾŜ ŎǊƻƴƛǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wb{ [ƛǘƻǊŀƭŜ ǊƻƳŀƴƻ 

La Riserva è stata istituita con 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ нф ƳŀǊȊƻ мффс Istituzione della 
Riserva Naturale Statale del "Litorale romano" e relative misure di salvaguardia.  
bŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ 

Roma e al Comune di Fiumicino, ciascuno per i territori di loro competenza. 
Negli anni successivi i due comuni hanno avviato le procedure di pianificazione e realizzato delle 

proposte di Piano sui territori di loro competenza (Comune di Fiumicino D.C.C. n. 3 del 
7.2.2008; Comune di Roma D.C.C. n. 181 del 11/10/2004) 
[ΩƛǘŜǊ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŘƻǾǳǘƻ ŦŀǊŜ ƛ Ŏƻƴǘƛ Ŏƻƴ ǳƴΩevidente criticità: la coesistenza di due diversi 

piani di gestione proposti e la conseguente necessità di omogeneizzazione per addivenire a un unico 
piano. Tutto ciò ha comportato ritardi, ricorsi e un precedente commissariamento che tuttavia non 
Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀǘǘŜǎƻΥ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻΦ 

Vista la mancata adozione, nel 2009 il TAR del Lazio ha ordinato alla Regione, mediante la nomina 
di un Commissario ad acta, di attivare tutti gli adempimenti necessari ai fini della conclusione della 
procedura amministrativa di adozione del Piano di Gestione e del Regolamento attuativo della 
Riserva Naturale Statale del Litorale Romano, garantendo il coordinamento della disciplina dei 
diversi Comuni interessati (Sentenze nn. 3764/2009 e 12651/2009). 

 Con Decreto Ministeriale 24 ottobre 2013, si è provveduto a una nuova perimetrazione della 
Riserva Naturale Statale del Litorale Romano che ha escluso alcune aree precedentemente 
ŎƻƳǇǊŜǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƻ ƴǳƻǾŜ ŀǊŜŜΤ 

Il 16 dicembre 2014, il  Presidente della Regione Lazio ha emanato il Decreto n.  T00468 con cui, 
in ottemperanza alle Sentenze T.A.R. Lazio nn. 3764/2009 e 12651/2009 nomina il dott. Vito Consoli, 
5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ tŀǊŎƘƛ ό!ΦwΦtΦύΣ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ŀŘ ŀŎǘŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǘǳǘǘƛ 
gli adempimenti necessari ai fini della conclusione della procedura amministrativa di adozione del 
Piano di Gestione e del Regolamento attuativo della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano, 
ŀǎǎŜƎƴŀƴŘƻƎƭƛΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΣ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ мн ƳŜǎƛ ŎƘŜ ŘŜŎƻǊǊŜ Řŀƭƭŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ 
decreto avvenuta il 30 dicembre 2014. 

b. Il Processo di pianificazione partecipata 

Data la specificità del Piano in argomento, il suo particolare iter approvativo che non prevede la 
pubblicazione e la possibilità di essere osservato dal pubblico, e con la consapevolezza della 
importanza  della consultazione da effettuarsi in questa fase, contestualmente propedeutica e 
decisoria, al fine di dare massima attuazione ai principi di trasparenza e partecipazione delle scelte 
ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛŜΣ ǎƛ ŝ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƳŀƴŘŀǘƻ ŘŜƭ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ŀŘ !ŎǘŀΣ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 
consultazioni con diversi soggetti, pubblici e privati,  portatori di interessi sul  territorio della Riserva 
del Litorale.   
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Le ultime esperienze nella pianificazione hanno peraltro messo in luce come la procedura di VAS 
contribuisca in modo significativo  a conferire alla pianificazione anche un carattere concertativo, 
derivante dai  rapporti tra gli enti con competenze territoriali e ambientali, sostenendo così le scelte 
del piano sia nel rispetto degli interessi della comunità direttamente coinvolta, sia 
ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ 
portando così alla razionalizzazione del processo decisionale e alla sua conduzione in modo 
partecipato. 

Sono state fin da subito coinvolte le amministrazioni di Roma e Fiumicino per agevolare il lavoro 
di ricognizione della documentazione tecnica e amministrativa disponibile. 
9Ω ǎǘŀǘŀ Řŀǘŀ ŀƳǇƛŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƴǳƻǾŀ ŦŀǎŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ tƛŀƴƻ Řƛ 

Gestione della Riserva del Litorale.  
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2 INTRODUZIONE 

2.1 La valutazione ambientale strategica 

La funzione principale della valutazione ambientale strategica (VAS) è quella di creare un 
quadro intellegibile degli effetti generati dalle scelte inerenti la pianificazione sul territorio, 
valutando anticipatamente le conseguenze ambientali e, di conseguenza, aiutando a selezionare tra 
le opzioni alternative quelle maggiormente rispondenti agli obiettivi di sostenibilità. 

Nel contempo, la V.A.S. individua le misure necessarie ad impedire, ridurre, mitigare o 
ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ 
negativi delle scelte da intraprendere a partire dalla definizione di opportuni elementi conoscitivi e 
valutativi per la formulazione delle scelte medesime. 
Nel caso specifico la V.A.S. ha la finalità di verificare in modo esplicito la coerenza delle scelte di 
piano con gli obiettivi di sostenibilità dello sviluppo del territorio, definiti prioritari dal Decreto 
Ministeriale del 29.03.1996 istitutivo della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano e, più in 
generale stabiliti nella legge quadro sulle aree protette n. 394/1991 e nella legge regionale n. 
29/1997. 

La procedura è inoltre orientata a fornire specifici elementi valutativi, da condividere con un 
ǇƛǴ Ǿŀǎǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘƛǇŜƴŘŜ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ŎǊǳŎƛŀƭŜ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
processo di elaborazione del piano e del regolamento e dalla capacità di fornire buoni argomenti a 
sostegno della sostenibilità ambientale e sociale delle scelte strategiche effettuate. 

2.2 La fase di Scoping (analisi e recepimento delle  osservazioni pervenute) 

Con nota prot 37/CR/00  del 14/7/2015  Il Commissario ad acta , ha attivato presso il Ministero 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ del Mare, la Procedura di VAS ς Fase di Scoping ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо 
comma 1 del D. Lgs 152/2006 e s.sm.iΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ 
consultazione dei Soggetti Competenti in materia Ambientale.  

I Pareri pervenuti nel termine dei сл ƎƎ ŎƻƴŎŜǊǘŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!/ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛΥ  
1. Parere della Direzione Generale per le Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali del 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in data 04/08/2015: Le 
osservazioni sono relative, I. alla necessità di  una più chiara esposizione, in 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǊǘƻ ŀƭƭŀ [Φ офпκмффмΣ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ άƴŀǘǳǊŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜέ ŘŜƭ tƛŀƴƻ άƴƻƴ ƛƴ ƎǊŀŘƻ 
Řƛ ǎƻǇǇŜǊƛǊŜ ŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ƴƻǊƳŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀέ ŜΣ LLΦ ŀƭƭŀ 
necessità di integrare nel Piano e Regolamento della Riserva le Misure di 
Conservazione per i Siti della Rete Natura 2000 ricompresi, ai sensi della normativa di 
settore. 

2. hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ CƛǳƳŜ ¢ŜǾŜǊŜ ƛƴ Řŀǘŀ лнκлфκнлмр: Le osservazioni 
sono relative alla necessità di effettuare, nella redazione del RA, la verifica di coerenza 
esterna con la pianificazione di bacino/distretto di competenza (Piano Stralcio di 
Assetto Idrogeologico, Piano di Bacino Fiume Tevere-PS5, Piano di Gestione Distretto 
Idrografico Appennino Centrale). Inoltre si ritiene opportuno considerare tra gli 
obiettivi di protezione ambientale, quelli stabiliti dalla Direttiva 2000/60/CE in materia 
di tutela delle risorse idriche, e condurre la valutazione dei possibili impatti significativi 
rispetto agli obiettivi specifici anziché a quelli generali di gestione. 
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3. Osservazione di ENAC in data 16/09/2015. Le osservazioni suggeriscono di considerare 
la normativa nazionale specifica in materia di inquinamento acustico e di impiegare il 
principio della gradualità per quanto riguarda la definizione del vincolo ambientale 
nelle zone di contatto tra il sedime aeroportuale e il territorio della Riserva, in ragione 
delle attività svolte al loro interno. 

4. Osservazioni ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛ tŀǊŎƘƛ ƛƴ Řŀǘŀ мфκмлκнлмр. Le osservazioni si 
riferiscono principalmente alla opportunità di: I. specificare i soggetti coinvolti negli 
incontri cui si accenna in Premessa del RP (Par. D, pag. 11) ed i relativi contributi al 
Piano e alla VAS; II. specificare i criteri di riferimento in caso di eventuale proposta di 
modifica del perimetro della Riserva, come prospettato in premessa del RP (par. E, pag 
12); III. specificare la struttura ed i contenuti del PdG: i documenti e gli elaborati di 
Piano (par. A, pag 7); IV. inserire, nel quadro dei Piani e Programmi di riferimento, un 
richiamo allo Schema di Piano dei Parchi adottato dalla Giunta Regionale con DGR n. 
11746/1993; esplicitare i rapporti tra il PdG e gli strumenti urbanistici dei Comuni, 
mettendo in evidenza per quali aspetti e con quali modalità i piani comunali devono 
adeguarsi agli indirizzi del PdG. 

 

3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ōŀǎŀ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ±!{Σ ŝ Řŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
comunitaria 2001/42/CE del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati 
Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜlaborazione e 
ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ŎƘŜΣ ŀƛ 
sensi della presente direttiva, la valutazione ambientale sia applicata a determinati piani e 
programmi che possono avere effetti significatƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ. 

3.1 Normativa Europea 

I punti salienti della Direttiva Europea 2001/42/CE sono: 

¶ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ 
ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŜŎƻǊǎƻ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ άŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ лέ όŀssenza di piano); 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ǇƛŀƴƻΤ 

¶ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 
siti afferenti alla Rete ecologica Europea Natura 2000 (SIC, ZPS, ZSC) istituite ai sensi 
delle Direttive 78/409/CE e 92/43/CE 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭΩŀǊǘ о ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΥ 
 

1. I piani e i programmi di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, che possono avere effetti significativi 
sull'ambiente, sono soggetti ad una valutazione ambientale ai sensi degli articoli da 4 a 9. 

2. Fatto salvo il paragrafo 3, viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e i 
programmi, 
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a) che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei 
trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della 
pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di 
riferimento per l 'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 
85/337/CEE, o 
b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 
valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE. 

3. Per i piani e i programmi di cui al ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ н ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al paragrafo 2, la valutazione 
ambientale è necessaria solo se gli Stati membri determinano che essi possono avere effetti 
signifƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

4. Gli Stati membri determinano se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al paragrafo 2, 
che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, possono avere 
effetti significativi sull'ambiente. 

5. Gli Stati membri determinano se i piani o i programmi di cui ai paragrafi 3 e 4 possono avere 
effetti significativi sull'ambiente attraverso l'esame caso per caso o specificando i tipi di piani 
e di programmi o combinando le due impostazioni. A tale scopo gli Stati membri tengono 
comunque conto dei pertinenti criteri di cui all'allegato II, al fine di garantire che i piani e i 
programmi con probabili effetti significativi sull'ambiente rientrino nell'ambito di 
applicazione della presente direttiva. 

6. Nell'esame dei singoli casi e nella specificazione dei tipi di piani e di programmi di cui al 
paragrafo 5, devono essere consultate le autorità di cui all'articolo 6, paragrafo 3. 

7. Gli Stati membri fanno in modo che le conclusioni adottate ai sensi del paragrafo 5, comprese 
le motivazioni della mancata richiesta di una valutazione ambientale ai sensi degli articoli da 
4 a 9, siano messe a disposizione del pubblico. 

3.2 Normativa Nazionale 

La direttiva 2001/42/CE è stata recepita in Italia con il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
ǊŜŎŀƴǘŜ άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ tŀǊǘŜ LLΣ ¢ƛǘƻƭƻ LLΦ Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ 
applicazione e le procedure presenti nella Direttiva e propone disposizioni specifiche per Valutazioni 
Ambientali Strategiche in sede statale o in sede regionale e provinciale. 

Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ 
dal D.Lgs. 284/2006 recante modifiche relative alla Parte Terza e Quarta del D.Lgs. 152/2006. 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ Ŏƻƭ 5Φ[ƎǎΦ пκнллуΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ά{ŜŎƻƴŘƻ 
Decreto Correttivo del TUA ς ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜέΣ Ŏƻƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŝ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ ƭŀ tŀǊǘŜ ¢ŜǊȊŀ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 
152/2006; infine il 26 agosto 2010 è entrato in vigore il D.Lgs. n. 128 che ha modificato la Parte 
Prima, Seconda e Quinta del D.Lgs. 152/2006 in materia di VIA, VAS e AIA (Autorizzazione Integrata 
!ƳōƛŜƴǘŀƭŜύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ±!{Σ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ 
ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άƛƳǇŀǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛέΣ ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ƭΩŀƎƎŜǘǘƛǾƻ άƴŜƎŀǘƛǾƛέΦ 

La maggior parte delle Regioni ha ritenuto opportuno considerare anche la VAS nella propria 
normativa, almeno per quanto riguarda i propri strumenti urbanistici. 

3.3 Normativa Regionale 

La Regione Lazio ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭϥŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩapposita normativa regionale, si è adeguata 
alla disciplina nazionale, prima con la L.R. 11 Agosto 2008, n. 14 "Assestamento del bilancio annuale 

http://www.regione.lazio.it/binary/rl_ambiente/tbl_contenuti/STRALCIO_LR_14_DEL_2008.pdf
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e pluriennale 2008-2010 della Regione Lazio" e poi con la DGR 15 maggio 2009, n. 363 con la quale 
ha fornito una prima serie di indicazioni in materia di VIA e VAS, e successivamente con la DGR 05 
marzo 2010, n. 169 pubblicata su Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 18 del 14/05/2010, ha 
approvato le Linee Guida Regionali sulla VAS aventi come scopo quello di dettare degli indirizzi 
operativi per l'applicazione delle procedure. 

Per quanto riguarda gli aspetti metodologici, si applicherà quanto indicato dal documento 
ƛƴǘŜǊƴƻ ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƛ tƛŀƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭƛέ (approvate con D.G.R. 765/2004). 

 

4 LA NORMATIVA AMBIENTALE 

4.1 Il VII Programma Quadro Ricerca e Sviluppo della Comunità Europea 2007-2013 

Il VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo per il 2007-2013 contiene le proposizioni in 
materia ambientale della Commissione Europea per il periodo indicato. Il punto 6 del programma 
ǉǳŀŘǊƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ Ǉǳƴǘŀ ŀƭƭŀ άƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎǳƭƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ biosfera, 
ecosistemi e attività umane e lo sviluppo di nuove tecnologie, strumenti e servizi al fine di affrontare 
in modo integrato le questioni ambientali a livello mondiale. L'attenzione si incentrerà sulla 
previsione dei cambiamenti climatici e dei sistemi ecologici, terrestri e oceanici; su strumenti e 
tecnologie per il monitoraggio, la prevenzione e l'attenuazione delle pressioni ambientali e dei 
ǊƛǎŎƘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀǘƻέΦ 

4.2 [ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ тфκплфκ/99 Ψ¦ŎŎŜƭƭƛΩ 

La Direttiva 79/409/CEE prevede una serie di azioni per la conservazione di numerose specie 
di uccelli, indicate negli allegati della Direttiva stessa, e l'individuazione da parte degli Stati membri 
dell'Unione di aree da destinarsi alla loro conservazione, le cosiddette Zone di Protezione 
Speciale(ZPS). Gli obiettivi della Direttiva sono quelli di: 

¶ proteggere, gestire e regolare tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato 
selvatico nel territorio europeo degli Stati membri, comprese le uova, i nidi e gli 
habitat; 

¶ regolare lo sfruttamento di tali specie. 

4.3 [ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99 ΨIŀōƛǘŀǘΩ 

La Direttiva 92/43/CEE ha lo scopo di tutelare la biodiversità attraverso la conservazione 
delle piante e degli animali selvatici e degli habitat di interesse comunitario. A tal fine prevede la 
costituzione di "Zone Speciali di Conservazione", individuate dagli Stati membri in conformità alle 
disposizioni della direttiva, e di "Zone di Protezione Speciale" definite dalla Direttiva 79/409/CEE 
sugli uccelli selvatici. La costituzione delle zone di conservazione è avvenuta in tre fasi: 

¶ redazione di un elenco nazionale di siti con habitat naturali e specie animali e vegetali 
selvatiche da parte degli Stati membri; 

¶ adozione di un elenco di Siti di Importanza Comunitaria da parte della Commissione 
UE; 

http://www.regione.lazio.it/binary/rl_ambiente/tbl_contenuti/DGR_363_del_15_maggio_2009.pdf
http://www.regione.lazio.it/binary/rl_ambiente/tbl_contenuti/DGR_169_del_5_marzo_2010Disposizioni_Operative_VAS.pdf
http://www.regione.lazio.it/binary/rl_ambiente/tbl_contenuti/DGR_169_del_5_marzo_2010Disposizioni_Operative_VAS.pdf
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¶ designazione dei siti in questione come Zone Speciali di Conservazione da parte degli 
Stati membri. 

Le aree individuate dalla Direttiva fanno parte della Rete Natura 2000, un sistema coordinato 
di aree destinate alla conservazione della diversità biologica presente nel territorio dell'Unione ed 
in particolare alla tutela di una serie di habitat e specie animali e vegetali indicati dalle Direttive 
Habitat e Uccelli. 

4.4 Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 357/1997 e s.m.i. 

Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 357/1997 rappresenta il recepimento della 
direttiva92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ǎŜƭǾŀǘƛŎƘŜΦ LǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŜ ½t{ Ŝ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLƴŎƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ 
rappresenta il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano 
o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito della Rete Natura 2000, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del sito stesso. 

Le modifiche e le integrazioni al Decreto apportate dal D.P.R. 120/2003 affidano alle regioni 
il compito di adottare le misure necessarie a salvaguardare e tutelare i Siti di Interesse Comunitario. 

4.5 La Legge Quadro sulle Aree Naturali Protette n. 394/1991 

Questa Legge detta principi fondamentali per l'istituzione e la gestione delle aree naturali 
protette, al fine di garantire e di promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio naturale del paese. In dette aree possono essere promosse la 
valorizzazione e la sperimentazione di attività produttive compatibili. 

 !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩart. 8 le Riserve Naturali Statali sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacuali 
o marine che contengono una o più specie naturalisticamente rilevanti a livello nazionale della flora 
e della fauna, ovvero presentino uno o più ecosistemi importanti per le diversità biologiche o per la 
conservazione delle risorse genetiche.  

4.6 [ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκслκ/9 ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǉǳŀŘǊƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀŎǉǳŜέ 

Gli obiettivi principali della Direttiva 2000/60/CE si inseriscono in quelli più complessivi della 
politica ambientale della Comunità che deve contribuire alla salvaguardia, tutela e miglioramento 
della qualità ambientale, nonché all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali e che deve 
essere fondata sui principi della precauzione e dell'azione preventiva, sul principio della riduzione, 
soprattutto alla fonte, dei danni causati all'ambiente e sul principio "chi inquina paga". L'obiettivo 
di fondo consiste nel mantenere e migliorare l'ambiente acquatico all'interno della Comunità, 
attraverso misure che riguardino la qualità integrate con La Direttiva mira ad ottenere la graduale 
riduzione delle emissioni di sostanze pericolose nelle acque ed ha come obiettivo finale il 
raggiungimento di concentrazioni vicine a quelle naturali. 

 

4.7 Il Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i. 

Il Decreto Legislativo n. 152/2006, nella parte seconda, introduce disposizioni in tema di VIA, 
VAS e IPPC. La parte terza del decreto si occupa di acque ed ha completamente riscritto la normativa 
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in materia di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche introducendo 
nel nostro ordinamento alcune norme in materia di difesa del suolo e di lotta alla desertificazione. 
Recentemente il D.Lgs. n. 152/2006 è stato modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 in particolare per quanto 
riguarda la sezione relativa alla tutela delle acque dall'inquinamento. 

Obiettivo del D.Lgs. n. 152/06 è stato quello di fondere in un unico testo le disposizioni 
dettate da più norme e la parte terza specificatamente è dedicata alla difesa del suolo ed alla lotta 
alla desertificazione, alla tutela delle acque dall'inquinamento ed alla gestione delle risorse idriche. 

4.8 [ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фмκстсκ/99 ΨbƛǘǊŀǘƛΩ 

[ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ƴƛǘǊŀǘƛ Ŧƛǎǎŀ ŀƭŎǳƴƛ Ǉǳƴǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 
delle acque superficiali e sotterranee delineando una serie di misure da adottarsi nello svolgimento 
delle attività agricole. I contenuti fondamentali della direttiva sono essenzialmente: 

¶ l'individuazione di Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola (ZVN), nelle quali è 
introdotto il divieto di spargimento dei reflui degli allevamenti oltre un limite massimo 
annuo di 170 kg di azoto per ettaro; 

¶ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƛ ǊŜŦƭǳƛ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƛΣ Ŏƻƴ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜΥ ǘŀƭƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǘŀōƛƭƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ 
possono essere effettuati gli spandimenti. 

In applicazione di tale direttiva le Regioni Italiane, hanno delimitato le Zone Vulnerabili ai 
Nitrati di origine agricola (ZVN) e hanno redatto Il Piano di Azione Obbligatorio che è l'insieme di 
regole che le aziende devono rispettare. 

4.9 La legge n. 157/1992 

La Legge n. 157/1992 rappresenta la legge quadro sulla caccia che stabilisce principi 
fondamentali per la protezione della natura e degli animali selvatici in Italia fissando le norme che 
ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾŜƴŀǘƻǊƛŀΣ ƛ ŘƛǾƛŜǘƛΣ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛΣ elenca le specie cacciabili ed ha introdotto 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴƻǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ concertazione per le decisioni su calendario venatorio, zone di caccia e 
prelievi. Per la L. n. 157/1992 il prelievo venatorio è ammesso purché non contrasti con le esigenze 
della conservazione della fauna Ŝ ƴƻƴ ŀǊǊŜŎƘƛ Řŀƴƴƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜΦ [Ωŀǘǘƻ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
venatoria è il Piano Faunistico Venatorio che fornisce gli indirizzi regionali in materia. 

4.10 Il decreto legislativo n. 42/2004 e s.m.i. (Codice Urbani) 

Il Decreto Legislativo 42/04, chiamato anche Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (Codice 
Urbani), rivede precedenti norme (L. n. 1497/1939, L. 1089/1939 e Legge Galasso) introducendo 
una nuova definizione di paesaggio e metodi e criteri per la valorizzazione del paesaggio. Rispetto 
alle normative precedenti viene evidenziata la centralità del paesaggio antropizzato: questo a 
significare che oggetto di interesse, e quindi di tutela paesaggistica, non è più il solo paesaggio 
naturale in uno stato più o meno intatto, ma anche il paesaggio costruito e gestito dall'uomo, che 
acquisisce pari dignità rispetto a quelli più esclusivamente naturali. Si afferma il principio che il 
paesaggio è una parte omogenea del territorio, i cui caratteri derivano dalla natura, dalla storia 
umana o dalle reciproche interrelazioni, di conseguenza anche il paesaggio rurale ed agrario diviene 
bene di interesse paesaggistico.  

L'estensione del concetto di paesaggio costituisce un'innovazione fondamentale e comporta 
un nuovo approccio alla tutela e alla valorizzazione del paesaggio stesso. 
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Una seconda importante innovazione è rappresentata dalla definizione concertata di 
metodologie e criteri per la valorizzazione del paesaggio; tale aspetto è particolarmente importante 
per la valutazione dei progetti che nel precedente sistema si basava sulla discrezionalità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ tǳōōƭƛŎŀΦ 

[Ω!ǊǘΦ мпрΦ ά/ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 
ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŀƭ ŎƻƳƳŀ о ŎƘŜ άΧΧΦ per quanto attiene alla tutela del paesaggio, le 
disposizioni dei piani paesaggistici sono comunque prevalenti sulle disposizioni contenute negli atti 
di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle normative di settore, ivi compresi quelli degli 
enti gestori delƭŜ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǇǊƻǘŜǘǘŜΦέ 
 

PIANIFICAZIONE  REGIONALE PRESCRITTIVA DI RIFERIMENTO PER  IL PIANO  

4.11 La pianificazione paesaggistica regionale 

4.11.1 La pianificazione territoriale regionale PTP  

Attualmente nella Regione Lazio vigono 29 piani territoriali paesistici, redatti ai sensi della 
Legge 431/85, adottati dalla Giunta regionale dal 1985 al 1993 ed approvati in via definitiva con la 
legge regionale n. 24 del 6 luglio 1998. 

¢ŀƭƛ Ǉƛŀƴƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ άDŀƭŀǎǎƻέ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ delle zone di 
particolare interesse ambientale, del 1985, e nella legge del 1939 sulle bellezze naturali. 

Il territorio della Riserva è attualmente soggetto ai Piani Territoriali Paesaggistici, approvati 
con LL.RR. ς 6 luglio 98 nn. 24 e 25 suppl. ord. N. 1 al BUR n. 21 del 30.7.98, i quali nelle more 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ tŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ όt¢twύ Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ 
vigente. 

In particolare abbiamo: 

¶ Piano Territoriale Paesistico n. 2 Stralcio Ostia lido nord 

¶ Piano Territoriale Paesistico n. 2 XIII e XIV Circoscrizione 

¶ Piano Territoriale Paesistico n. 15/4 Arrone Galeria 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇŜǊƛƳŜǘǊƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ƛƭ t¢t Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǉǳŀǘǘǊƻ ƭƛǾŜƭƭƛ 

minimi di tutela: integrale, orientata, paesaggistica e limitata. 
Il P.T.P. è organizzato secondo elaborati grafici (tavole della serie E1) di individuazione dei 

beni paesaggistici costituiti da: 

¶ ōŜƴƛ ŘƛŦŦǳǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ помκурΣ ƻƎƎƛ ŀǊǘΦ мпн 5Φ[ƎǎΦ пнκлпΤ 

¶ beni e aree di notevole interesse pubblico ai sensi della L. 1497/39, oggi art. 136 
D.Lgs. 42/04; 

I beni paesaggistici individuati negli elaborati della serie E1 che interessano il territorio della 
riserva, possono essere così riassunti: 

¶ Aree ex Lege 1497/39: 

¶ 5ΦaΦ муΦлрΦмфрп  ά!ǊŜŜ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛ CǊŜƎŜƴŜέΤ 

¶ 5ΦaΦ мнΦлоΦмфрф  ά!ǊŜŀ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ƛƭ [ŀƎƻ Řƛ ¢ǊŀƛŀƴƻέΤ 

¶ 5ΦaΦ ннΦлрΦур  ά½ƻƴŀ Řƛ /ƛƻŎŎŀǊƛ Ŝ aŀŎŎƘƛŀ DǊŀƴŘŜέ Τ 

¶ D.M. 22.05.85 ά¢ƻǊǊƛƳǇƛŜǘǊŀ Ŝ aŀŎŎƘƛŀ 5Ŝƭƭŀ {ƛƎƴƻǊŀέΤ 

¶ 5ΦaΦ ннΦлрΦур ά½ƻƴŀ aŀŎŎŀǊŜǎŜ Ŝ CƻŎŜƴŜέΦ 

¶ Aree ex Lege 1089/39; 

http://www.regione.lazio.it/binary/rl_urbanistica/tbl_contenuti/PTP2ostiapeeplidonord.pdf
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¶ .Ŝƴƛ ŘƛŦŦǳǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпн 5Φ[ƎǎΦ пнκлпΥ 
a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

battigia, anche per i terreni elevati sul mare; 
c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per 
una fascia di 150 metri ciascuna; 

f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei 
parchi; 

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, 
e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, 
commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

ƛύ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ƛƴŎƭǳǎŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǇǊŜǾƛsto dal D.P.R. 13 marzo 1976, n° 448; 
m) le zone di interesse archeologico individuate alla data di entrata in vigore del 

presente codice. 
Lƭ ǾƛƴŎƻƭƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ Ŧύ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мпн 5Φ[ƎǎΦ пнκлп ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ 

{ǘŀǘŀƭŜ ά[ƛǘƻǊŀƭŜ wƻƳŀƴƻέΦ  

4.11.2 La nuova pianificazione paesaggistica: il P.T.P.R. 

La Giunta Regionale in data 25 luglio 2007, con deliberazione 556 e n. 1025 del 21 dicembre 
2007 ai sensi degli articoli 21, 22 e 23 della Legge Regionale n. 24/98, ha adottato il Piano Territoriale 
Paesistico Regionale . Tale strumento, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 6, s.o. n. 14, del 
мп ŦŜōōǊŀƛƻ нллуΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ но ŘŜƭƭŀ  [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ нпκфуΦ   

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǘŀƭŜ ŘŀǘŀΣ мп ŦŜōōǊŀƛƻ нллуΣ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŦŦƛǎǎƻ ŀƭƭΩŀƭōƻ ǇǊŜǘƻǊƛƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴŜ 
per tre mesi, periodo entro il quale chiunque ha potuto presentare osservazioni ai comuni. La 
complessità del provvedimento assunto dalla Regione, nonché la concomitanza delle scadenze 
elettorali degli enti locali con i termini di presentazione delle osservazioni dei comuni, ha 
comportato la decisione da parte della Giunta regionale ς giusta deliberazione n. 354 del 16 maggio 
2008 - di concedere una proroga rispetto al termine inizialmente previsto per la presentazione delle 
osservazioni dei comuni, portandola al giorno 30 luglio 2008. Il comune, ai sensi del comma 4 del 
citato art. 23, nei successivi trenta giorni ha provveduto a raccogliere ed istruire le osservazioni 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ǇŜǊ ƛƴǾƛŀǊƭŜ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǾƛŀ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜΦ 

In applicazione della legge ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ нпκфуΥ άtƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
ŀǊŜŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀ ǾƛƴŎƻƭƻ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻέΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ŘŜǾŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмсΣ 
ŀƭƭϥŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢tw ǉǳŀƭŜ ǳƴƛŎƻ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ  [ΩŀǊǘ. 22 di detta legge, 
ǊŜŎŀƴǘŜ ά/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢twέ ǇǊŜǾŜŘŜ  ŎƘŜ ǘŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ  ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŘŀǘǘƻ ƛƴ 
attuazione di quanto previsto dall'articolo 1 bis della L. 431/1985 . 

 
Il Piano Territoriale Paesistico Regionale negli elaborati di ricognizione e graficizzazione dei 

vincoli paesaggistici ( tavole della serie B) identifica i seguenti tre gruppi:  

¶ vincoli dichiarativi - .Ŝƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Ŏƻƴ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ άƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мос ƭŜǘǘŜǊŜ Ŏύ Ŝ ŘύΤ 

¶ vincoli ricognitivi di legge - .Ŝƴƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀ ǾƛƴŎƻƭƻ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ΨΩƻǇŜ ƭŜƎƛǎΩΩ ŀƛ 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ ŀǊǘΦмпн ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ пнκнллп όŜȄ ŀǊǘΦм ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ помκурύΣ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ ōŜƴƛ ŘƛŦŦǳǎƛ όŎƻǎǘŜ 
dei mari, laghi, acque pubbliche, i parchi e le riserve nazionali, boschi, aree archeologiche etc.); 
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¶ vincoli ricognitivi di piano ς Beni Tipizzati individuati dal piano paesaggistico art. 134 comma 1 
lettera c) del Codice 42/2004. 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ƎǊǳǇǇƻΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ пнκлпΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǾŜǊŀ ƴƻǾƛǘŁ ƴel P.T.P.R., 
questa categoria di beni per quanto concerne la Riserva è rappresentato da: 

¶ LE AREE AGRICOLE IDENTITARIE DELLA CAMPAGNA ROMANA E DELLE BONIFICHE AGRARIE, 
interessa la gran parte del territorio agricolo collinare; 

¶ GLI INSEDIAMENTI URBANI STORICI E TERRITORI CONTERMINI COMPRESI IN UNA FASCIA 
59[[! twhChb5L¢!Ω 5L мрл a9¢wLΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƛƭ  ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ǊǳǊŀƭŜ Řƛ aŀŎŎŀǊŜǎŜ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ 
del castello Rospigliosi;  

¶ L .hwDIL 59[[Ω!w/IL¢9¢¢¦w! w¦w![9 ŜŘ L .9bL {LbDh[L L59b¢L¢!wL 59[[Ω!w/IL¢9¢¢¦w! 
RURALE E RELATIVA FASCIA DI TERRITORIO CONTERMINE DI 50 METRI, interessa i centri 
agricoli della bonifica di Maccarese  e più in generale i borghi rurali. 
Lƭ t¢tw ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мор ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нн ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ нпκфу Ƙŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

regionale in ambiti paesaggistici (tavole della serie A), denominati paesaggi, riconducibili a tre 
configurazioni principali: 

¶ SISTEMA DEL PAESAGGIO NATURALE E SEMINATURALE (paesaggio naturale, naturale di 
continuità, naturale agrario): porzioni di territorio caratterizzati da un elevato valore  di 
naturalità e seminaturalità in relazione a specifiche caratteristiche geologiche, geomorfologiche 
e vegetazionali; 

¶ SISTEMA DEL PAESAGGIO AGRARIO, (paesaggio agrario di valore, di rilevante valore, di 
continuità) ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΤ 

¶ SISTEMA DEL PAESAGGIO INSEDIATIVO (paesaggio dei centri e nuclei storici con relativa fascia 
Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻΣ  ŘŜƭƭΩ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ 
storico diffuso, reti infrastrutture e servizi, Parchi ville e giardini storici) paesaggi caratterizzati 
da processi di urbanizzazione recente o da insediamenti storico-culturali. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀΣ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ CƛǳƳƛŎƛƴƻΣ  ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
paesaggi : 

¶ PAESAGGIO NATURALE , che interessa le zone umide,  le aree verdi delle macchie litoranee e in 
linea generale tutte le aree boscate; 

¶ t!9{!DDLh b!¢¦w![9 5L /hb¢Lb¦L¢!ΩΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭŜ ŀǊŜŜ /п-н Řƛ tΦ¢ΦtΦ ŘŜƭƭΩLǎƻƭŀ {ŀŎǊŀΣ ƭŜ 
aree tra Via Coccia di Morto e i centri edificati della costa, le aree di Via Ortona, tra la pineta 
monumentale di Fregene e la fascia più interna a destinazione agricola, le valli dei fossi naturali; 

¶ t!9{!DDLh b!¢¦w![9 !Dw!wLhΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Riserva 
bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ ŘŜƭ ά[ƛǘƻǊŀƭŜ wƻƳŀƴƻέΤ 

¶ PAESAGGIO AGRARIO DI RILEVANTE VALORE, interessa la gran parte del territorio agricolo 
ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ wƻƳŀ ς Civitavecchia e il confine nord del comune; 

¶ t!9{!DDLh !Dw!wLh 5L /hb¢Lb¦L¢!ΩΣ interessa le aree interne e di margine del centro edificato 
di tŀƭƛŘƻǊƻΣ ŘƻǾŜ ƻǊƳŀƛ ƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƻΤ 

¶ PAESAGGIO DEI CENTRI E NUCLEI STORICI CON RELATIVA FASCIA DI RISPETTO, interessa gli 
άinsediamenti urbani storici e territori contermini compresi in una fascia della profondità di 150 
metriέ ŘŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ . Řƛ t¢tw; 

¶ t!9{!DDLh 59[[ΩLb{95L!a9b¢h {¢hwL/h 5LCC¦{hΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƛ ǇƻǊǘƛ 
Řƛ /ƭŀǳŘƛƻ Ŝ  ¢ǊŀƛŀƴƻΣ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜȄ Ƴǳƭƛƴƻ Řƛ aŀŎŎŀǊŜǎŜΣ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŀ ƴord del villaggio storico 
rurale di Maccarese, il Borgo e la torre di Palidoro,; 
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¶ PAESAGGIO DEGLI INSEDIAMENTI URBANI interessa gli ambiti urbani residenziali e non 
residenziali consolidati, nonché nuclei edificati sparsi costituiti anche da pochi edifici; 

¶ PAESAGGIO DEGLI INSEDIAMENTI IN EVOLUZIONE, interessa aree non edificate di 
completamento degli ambiti urbani per le località di Isola Sacra, Fiumicino Centro e Vignole; 

¶ RETI INFRASTRUTTURE E SERVIZI, questa classificazione è attribuita alle aree interessate 
ŘŀƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ƛƴǘŜǊŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜ ά[ŜƻƴŀǊŘƻ Řŀ ±ƛƴŎƛέ Σ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜ Ŝ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ 
parte alla Via Aurelia al confine con il comune di Roma. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ ƛƴ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ Υ 

¶ PAESAGGIO NATURALE, che interessa le zone umide,  le aree verdi delle macchie e pinete 
litoranee, (in linea generale tutte le aree boscate) e il sistema duna/spiaggia di Capocotta; ha 
2.300 ca. pari al 29,3% della superficie della Riserva in Roma Capitale 

¶ t!9{!DDLh b!¢¦w![9 5L /hb¢Lb¦L¢!ΩΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Řƛ /ŀǎǘŜƭ Řƛ DǳƛŘƻΣ Řƛ 
aŀƭŀŦŜŘŜΣ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŀƴǎŀ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ bǳƻǾŀ CƛŜǊŀ Řƛ Roma Ŝ ƭΩŀƴǎŀ ƳƻǊǘŀ ŘŜƭ 
Tevere (Spinaceto) ; ha 1.350 ca. pari al 17,0% della superficie della Riserva in Roma Capitale 

¶ t!9{!DDLh b!¢¦w![9 !Dw!wLhΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ ŘŜƭ ά[ƛǘƻǊŀƭŜ wƻƳŀƴƻέΤ Ƙŀ мΦфлл ŎŀΦ ǇŀǊƛ ŀƭ нпΣн҈ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ 
della Riserva in Roma Capitale 

¶ PAESAGGIO ADw!wLh 5L wL[9±!b¢9 ±![hw9Σ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ /ŀǎǘŜƭ Řƛ DǳƛŘƻ Ŝ Řƛ 
Piana del Sole; ha 2.160 ca. pari al 27,6% della superficie della Riserva in Roma Capitale 

¶ t!9{!DDLh 59[[ΩLb{95L!a9b¢h {¢hwL/h 5LCC¦{hΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ hǎǘƛŀ 
Antica; ha 104 ca. pari al 1,3% della superficie della Riserva in Roma Capitale 

¶ PAESAGGIO DEGLI INSEDIAMENTI URBANI, interessa aree edificate in prossimità di Ostia Antica; 
ha 50 ca. pari al 0,6% della superficie della Riserva in Roma Capitale 

¶ PAESAGGIO DEGLI INSEDIAMENTI IN EVOLUZIONE, interessa le aree limitrofe alla via Cristoforo 
Colombo; ha 70 ca. pari al 0,9% della superficie della Riserva in Roma Capitale 

[ΩŀǊǘΦ от ŎƻƳƳŀ т ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ t¢twΣ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊŎƘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ wƛǎŜǊǾŜ bŀǘǳǊŀƭƛΣ 
stabilisce, in conformità al codice del paesaggio, che per quanto attiene alla tutela del paesaggio, i 
piani delle aree naturali protette in formazione si adeguano alle prescrizioni del PTPR introducendo, 
ove necessario, le ulteriori prescrizioni conformative che, alla luce delle caratteristiche specifiche 
ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ǌƛǎǳƭǘƛƴƻ ǳǘƛƭƛ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƻǘǘƛƳŀƭŜ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ 
dai piani. 

 

4.12 Piano Regolatore Generale del Comune di Fiumicino 

Nel territorio della Riserva è comunque vigente Il Piano regolatore generale della città di Fiumicino, 

approvato con Delibera di giunta regionale n. 162 del 31 marzo 2006, pubblicata sul B.U.R.L. n. 14 del 20 

maggio 2006, suppl. n. 5, il quale interessa pertanto la parte della Riserva del Litorale Romano, ricadente nel 

territorio comunale di Fiumicino ed in particolare: 
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Lƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭ /ŀǎǘŜƭƭƻ Řƛ {ŀƴ DƛƻǊƎƛƻ Řƛ aŀŎŎŀǊŜǎŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩ9ǇƛǎŎƻǇƛƻ Řƛ tƻǊǘƻΣ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ 

del Lago di Traiano, appartengono alla zona omogenea di PRG ! ά¢ǳǘŜƭŀ Ŝ Ŏƻƴservazione degli impianti 

ǎǘƻǊƛŎƛέ. 

I centri e i casali della «bonifica» di Maccarese e Torrimpietra, gli aggregati di edilizia diffusa esterni o 

marginali rispetto all'ambito urbano, privi di unitarietà sia dal punto di vista tipologico che della qualità 

edilizia, tre nuclei a carattere prevalentemente residenziale posti lungo Via Castel San Giorgio a Maccarese, 

il cui tessuto risulta consolidato e, per la quasi totalità, completo, parte delle aree di Monte Giulio, in località 

Focene, a ridosso del Canale /ƻŎŎƛŀ Řƛ aƻǊǘƻΣ ƛƭ ƴǳŎƭŜƻ Řƛ ½ƻƴŀ άhέ ƴϲ см Řƛ aŀŎŎŀǊŜǎŜ {ǘŀȊƛƻƴŜ ό5ΦDΦwΦ ƴϲ 

птттκуоύΣ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ άhнέ ƴϲ оф Řƛ Lǎƻƭŀ {ŀŎǊŀ ό5ΦDΦwΦ ƴϲ птттκуоύΣ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tt9 Řƛ CǊŜƎŜƴŜ ŎƘŜ ǊƛŎŀƭŎŀ 

ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ Ǉƛŀƴƻ Řƛ [ƻǘǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ CǊŜƎŜƴŜ ŀǇǇǊovato dalla Commissione Urbanistica del 

Comune di Roma il 16.04.1954, i nuclei sorti spontaneamente, a prevalente funzione residenziale di Mare 

Nostrum e Focene sud, i nuclei sorti spontaneamente, a prevalente funzione residenziale, da sottoporre a 

pianifiŎŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴΦ мт Lǎƻƭŀ {ŀŎǊŀ ς Via Re di Puglia 

Ŝ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴΦ мн ς Cancelli Rossi, posto tra via Portuense e la Fossa Traianea, appartengono alla 

zona omogenea di PRG . ά/ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǎǎǳǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛέ. 

Parte del PPE di Fregene, che riguarda due interventi a Maccarese su Via Castel San Giorgio e parte di 

alcuni interventi posti a Focene lungo Via coccia di Morto e una piccola parte del programma integrato di 

Pesce Luna lungo Via Coccia di Morto, appartengono alla zona omogenea di PRG / άbǳƻǾƻ LƳǇƛŀƴǘƻέ. 

Un intervento, parzialmente edificato, posto lungo via dei Collettori nei pressi della pista tre 

ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻΣ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ǉƻǎǘƻ ŀ ƛǎƻƭŀ {ŀŎǊŀ ǎǳ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻΣ del complessi zootecnico 

esistentei situato a Maccarese, su Viale Maria, un complesso in parte già realizzato di trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli a Maccarese, Viale di Porto, un intervento ex novo a Maccarese, 

Viale di Porto, appartengono alla zona omogenea di PRG 5 ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜέ. 

Le zone interessate dalla presenza di aziende agricole a carattere orticolo, di piccola e media 

dimensione, le aziende agricole di media estensione impegnate nel settore vinicolo e cerealicolo situate nella 

ȊƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǘǊŀ ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ wƻƳŀ-Civitavecchia Ŝ ƭΩ!ǳǊŜƭƛŀ ŀ ǎǳŘ Řƛ !ǊŀƴƻǾŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ǘǊŀ ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ 

Roma-Civitavecchia e la linea Ferroviaria Roma- Grosseto a Palidoro, le zone agricole comprese tra 

ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ Ŝ ƛƭ ƳŀǊŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ {ƻŎΦ aŀŎŎŀǊŜǎŜ {ΦǇΦ!Φ Ŝ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭo più da 

colture cerealicolo, i terreni agricoli interessati dalle vasche di Maccarese e quelli alle spalle di Macchia 

Grande appartengono alla zona omogenea di PRG 9 ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴƻέ. 

[ΩŀǊŜŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Ǉƻǎǘŀ ǎǳ Ǿƛŀ tƻǊǘǳŜƴǎŜ Řƛ fonte al complesso di Parco Leonardo, il complesso scolastico 

Ǉƻǎǘƻ ŀ aŀŎŎŀǊŜǎŜ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƳǇƻǎǘŀƎƎƛƻ !a! ŀ aŀŎŎŀǊŜǎŜΣ ƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ 



Rapporto Ambientale - Piano di Gestione Riserva Naturale Statale Litorale Romano 21 

 
 

Pediatrico Bambino Gesù di Palidoro, la previsione per la nuova stazione di Porto, le golene della Fossa 

Traianea, nel tratto compreso tra il Ponte della Scafa e Ponte due Giugno, interessate da cantieri navali 

esistenti, le aree del sedime aeroportuale, il tracciato ferroviario delle linee Roma- Grosseto, e Civitavecchia-

Roma, il depuratore esisǘŜƴǘŜ Řƛ CǊŜƎŜƴŜ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ !ǊǊƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ aŀŎŎƘƛŀ ŘŜƭ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ ŘŜƛ 

Pescatori, le aree interessate dal Cimitero esistente su Via delle Idrovore, il complesso scolastico del 

άaŀǊŎƘƛŀŦŀǾŀέ ŀ aŀŎŎŀǊŜǎŜΣ ŘǳŜ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎǳƭǘƻΣ ƭΩŜȄ tǊŜǎƛdio sanitario, il parcheggio del Villaggio dei 

pescatori a Fregene, le aree boscate verso la costa, ricomprese in aree di Tipo 1, in particolare il bosco di 

aŀŎŎƘƛŀ DǊŀƴŘŜΣ ƭŀ tƛƴŜǘŀ /ƻŎŎƛŀ Řƛ aƻǊǘƻΣ ƭΩŀǊŜŀ Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭŜ ǎǇŀƭƭŜ ŘŜƭ ƭǳƴƎƻƳŀǊŜ Řƛ aŀŎŎŀǊŜǎŜ ŘŜƴƻminata 

.ƻŎŎŀ Řƛ ƭŜƻƴŜΣ ƭΩŀǊŜŀ ōƻǎŎŀǘŀ Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭŜ ǎǇŀƭƭŜ ŘŜƭ ±ƛƭƭŀƎƎƛƻ ŘŜƛ tŜǎŎŀǘƻǊƛ ŀ CǊŜƎŜƴŜΣ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƳŀŎŎƘƛŀ Řƛ 

Palidoro-Passoscuro, le aree archeologiche della Necropoli di Porto a Isola Sacra e quelle dei Porti di Claudio 

e Traiano, la Pineta Monumentale di Fregene e il parco di Villa Guglielmi a Isola Sacra. Inoltre, un piccolissimo 

tratto di costa posta tra Maccarese e Passoscuro, le aree golenali del Tevere e parte di quelle del canale 

navigabile della Fossa Traianea, le aree del campo sportivo esistente di Maccarese, il parco pubblico del 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭŜ Řƛ aŀŎŎŀǊŜǎŜ ƛƴ ±ƛŀ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǊƎƛƻ Ŝ ŀǊŜŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ±ƛŀ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻΣ ƭŀ ǎŜŘŜ 

ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ C{ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊȊŀ Ǉƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻΣ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŜȄ-agricolo denominate Monte Vodice, 

Ǉƻǎǘƻ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ wŜ Řƛ tǳƎƭƛŀ ŀ ƛǎƻƭŀ {ŀŎǊŀΣ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜƎƎƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩbttноΣ ƛƴ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ǾŜǊŘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭǳƴƎƻ ƭŀ Ǿƛŀ tƻǊǘǳŜƴǎŜΣ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩLΦtΦDΦwΦLΦ 

di Maccarese Stazione. InfƛƴŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƛǾŀǘŜ ŘŜƭ tƻǊǘƻ Řƛ /ƭŀǳŘƛƻ Ŝ ¢Ǌŀƛŀƴƻ Ŝ ǳƴΩŀǊŜŀ ƭƛōŜǊŀ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ 

di Passoscuro, una piccola area a ridosso della Pineta di Coccia di Morto e piccolissime aree edificate, poste 

ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭΩ9ǇƛǎŎƻǇƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ bŜŎǊƻǇƻƭƛ Řƛ tƻǊǘƻ Ŝ ǎǳ ±ƛŀ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Řƛ Lǎƻƭŀ {ŀŎǊŀΦ ¢ǳǘǘŜ 

queste aree appartengono alla zona del PRG C ά{ŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ Ŝ ǾŜǊŘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƻέ. 

 

4.13 Piano regolatore generale del Comune di Roma 

Il nuovo PRG di Roma Capitale è stato approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 18 del 

12/2/2008, dopo che nella Conferenza di Copianificazione, era stato effettuato il vaglio congiunto di Comune, 

Regione e Provincia, del PRG adottato nel 2003 al fine di conformarlo alle previsioni degli strumenti di 

pianificazione territoriali e di settore. Il PRG è entrato in vigore con la pubblicazione sul BURL del 14/03/08. 

La strategia urbanistica complessiva di integrazione e di equilibrio urbano e metropolitano del piano di 

Roma prefigura un nuovo assetto decentrato di struttura urbana policentrica, in cui i tessuti residenziali e per 

attività più periferici, così come gli insediamenti diffusi, si riorganizzano intorno ai nuovi luoghi delle centralità 

urbane e metropolitane. Una riorganizzazione alla grande scala, che trova fondamento nelle tre componenti 
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strutturali cui il piano attribuisce un valore di vere e proprie invarianti di lungo periodo: il sistema ambientale, 

il sistema delle infrastrutture per la mobilità, il sistema delle 18 centralità di livello urbano e metropolitano.  

Gli elaborati che compongono il PRG sono di natura prescrittiva e non prescrittiva; la disciplina di PRG è 

ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǎǘƻ Ŝ ƎǊŀŦƛŎƘŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƎƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻΥ 

¶ le Norme Tecniche di Attuazione (NTA); 

¶ le tavole di Sistemi e Regole (in scala 1:5.000 e 1:10.000), in cui trovano riferimento 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ŘŜƭƭŜ b¢!Τ 

¶ le tavole di Rete Ecologica (in scala 1:10.000) complementari agli elaborati di Sistemi e 

wŜƎƻƭŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǘǊŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ 9ŎƻƭƻƎƛŎŀ ǎŜŎƻƴŘŀ 

della sensibilità e qualità degli ecosistemi inclusi. 

La normativa relativa agli elaborati di Sistemi e Regole e di Rete Ecologica va analizzata parallelamente 

poiché risulta prescrittiva e cogente simultaneamente e può anche ingenerare effetti sinergici. 

 

4.14 Il Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) 

Il Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) è stato approvato dal Consiglio Provinciale 
in data 18.01.2010 con Delibera n.1 e pubblicato sul supplemento ordinario n.45 al "Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio" n.9 del 6 marzo 2010. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭ t¢tD ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻƳŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŀ 
tǊƻǾƛƴŎƛŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀέ ƻǾǾŜǊƻ άŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ-ŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀέΦ 

I contenuti del PTPG riguardano i compiti propri in materia di pianificazione e gestione del 
territorio attribuiti alla Provincia dalla legislazione nazionale (D.Lgs. 267/2000 testo unico 
deƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ ƭƻŎŀƭƛΣ ŜȄ [Φ мпнκфлύ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ 
nella stessa materia dalla legislazione regionale (L.R. 14/99 e successive integrazioni), dagli 
ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ Řŀƭƭŀ [ΦwΦ оуκфф άbƻǊƳŜ ǎǳƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜύΣ 
dal Piano Territoriale Regionale Generale (PTRG), dal Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 
e dai piani di settore regionali. 

5Ŝǘǘƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭƛƳƛǘŀƴƻ ƛƭ άŎŀƳǇƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎƛέ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ 
In particolare il PTPG: 

1. ƻǊƛŜƴǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Ŝ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ Ŝ 
delle Comunità Montane; 

2. costituisce, nel proprio ambito territoriale, specificazione e attuazione delle previsioni 
contenute nel Piano Territoriale Regionale Generale (PTRG), così come integrato dal Piano 
Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) e nei piani e programmi settoriali regionali; 

3. costituisce condizione di sintesi, verifica e coordinamento degli strumenti della 
programmazione e pianificazione settoriale provinciale nonché di quelli della 
programmazione negoziata e di indirizzo della loro elaborazione; 
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4. costituisce, assieme agli strumenti di programmazione e pianificazione territoriale regionale, 
ƛƭ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇatibilità degli strumenti della pianificazione 
urbanistica comunale e di quelli della programmazione negoziata; 

5. si pone come riferimento impegnativo per le iniziative di concertazione, copianificazione e 
negoziazione interistituzionale delle decisioni europee, nazionali, regionali e locali che 
abbiano rilevanza sul territorio provinciale. 

I contenuti tematici del piano sono organizzati, in riferimento agli obiettivi richiamati e nel 
quadro degli scenari strategici al 2015, nelle seguenti componenti sistemiche: 

sistema ambientale 

¶ difesa e sicurezza del territorio e delle acque; 

¶ ecologia del paesaggio e rete ecologica provinciale; 

¶ ambiti e regimi di tutela ambientale, vigenti e segnalati; 

¶ tutela paesistica, beni vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (ex L. 1497/39 e L. 431/85); 

¶ la costruzione storica del territorio e del paesaggio, beni e percorsi storici, il distretto 
culturale; 

¶ territorio agricolo produttivo e paesaggi rurali; 
sistema insediativo morfologico 

¶ articolazione del sistema insediativo provinciale; 

¶ dinamiche del processo di urbanizzazione; 

¶ dai tessuti alle costruzioni insediative; 

¶ la costruzione insediativa metropolitana e le costruzioni componenti; 

¶ pianificazione urbanistica comunale e programmazione negoziata sovracomunale; 
sistema insediativo funzionale 

¶ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ǎǳō-sistemi locali funzionali e 
dei centri di sistema e sub-sistema (sistemi locali e rete urbana provinciale); 

¶ sedi delle funzioni di servizio strategiche metropolitane; 

¶ sedi delle attività, connesse alla produzione e distribuzione delle merci; 

¶ sedi delle funzioni di servizio generali di interesse provinciale o intercomunale, servizi per la 
distribuzione commerciale, per il turismo e tempo libero; per la formazione e ricerca 
universitaria; 

¶ proprietà pubbliche e principali aree produttive e di servizio dismesse o in dismissione; 
sistema della mobilità 

¶ Grande Rete: rete ferroviaria di interesse europeo e nazionale; 

¶ Grande Rete: itinerari viari di interesse nazionale e regionale; 

¶ Grande Rete: trasporto marittimo ed aereo; 

¶ Rete ferroviaria di base della provincia metropolitana; 

¶ Corridoi di trasporto pubblico locale; 

¶ Rete viaria di base della provincia metropolitana; 

Il PTPG ha efficacia nei confronti di ogni decisione di programmazione, trasformazione e 
gestione del territorio, da parte di soggetti pubblici o privati, che investa il campo degli interessi 
provinciali come richiamato in precedenza. 



Rapporto Ambientale - Piano di Gestione Riserva Naturale Statale Litorale Romano 24 

 
 

In particolare, il PTPG ha efficacia nei confronti dei piani, programmi e progetti generali e 
settoriali di iniziativa della Provincia e delle Comunità Montane e nei confronti degli strumenti 
urbanistici e delle determinazioni dei Comuni che comportino trasformazioni del territorio. Le 
previsioni del PTPG sono espresse nelle Norme di Attuazione, attraverso direttive e prescrizioni: 

- ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ŘŜƛ 
Comuni, nonché degli altri soggetti interessati dal presente Piano. Gli strumenti generali ed 
attuativi di pianificazione e di programmazione di detti soggetti e le varianti degli stessi 
provvedono ad una loro adeguata interpretazione, specificazione ed applicazione alle realtà 
locali interessate, assicurandone il conseguimento; 

- le prescrizioni (e vincoli) costituiscono determinazioni di carattere vincolante che prevalgono 
nei confronti degli strumenti di pianificazione e programmazione della Provincia, delle 
Comunità Montane e dei Comuni e delle loro varianti. Ad esse si applicano le misure di 
ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭle NA a far data dalla adozione del PTPG. Modifiche alle 
prescrizioni, anche derivanti da strumenti di programmazione negoziata costituiscono 
ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ t¢tDΣ ŎƻƳŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нн [ΦwΦ ƴΦ оуκффΦ [Ŝ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƛ twD ǾƛƎŜƴǘƛ ŀƭƭŀ 
data di adozione del PTPG, nonché quelle dei PRG e delle varianti ai PRG adottati, 
controdedotti e trasmessi alla Regione entro la stessa data, se confermate dalla Regione in 
sede di approvazione, sono fatte salve. Nella tavola TP2 sono graficizzate, in nero, a titolo di 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾƻΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ǳǎƛ ǳǊōŀƴƛ ŀƭ нлло Ŝ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 
previsioni dei PRG vigenti e delle varianti, o adottati, controdedotti e trasmessi alla Regione 
entro il 31 ottobre 2007 e quelle successive a tale data, solo se definitivamente approvate. 

I Piani di settore e territoriali sub-ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ 
dei Comuni, nonché i Piani pluriennali di sviluppo socio-economico delle Comunità Montane devono 
essere adeguati al PTPG a cura dei rispettivi Enti responsabili, entro il termine di 2 anni dalla 
ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ .Φ¦ΦwΦ ŘŜƭ t¢tD ƳŜŘŜǎƛƳƻΦ [Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭ t¢tD ŘŜƛ twD 
vigenti o per la redazione dei PUCG sono altresì stabilite dalla DGR n.523 del 18.7.2008, in attuazione 
ŘŜƭƭŀ [w оуκмфффΦ Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭ t¢tD ŘŜƛ twD ǾƛƎŜƴǘƛ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǾŀǊƛŀƴǘƛ 
ƎŜƴŜǊŀƭƛ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀƴǘƛ ƳŜŘŜǎƛƳŜΦ [ΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ 
per varianti non generali dei piani vigenti come conseƴǘƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦм [w осκмфутΦ 

I Comuni, in sede di formazione dei propri strumenti urbanistici generali o di loro varianti 
generali e/o di adeguamento al PTPG, possono proporre in forma motivata e documentata 
modifiche all'applicazione delle direttive del PTPG nel proprio ambito locale senza che ciò costituisca 
variante al Piano medesimo, nel rispetto delle strategie generali e specifiche stabilite dal Piano. 

! ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢tDΣ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛΣ Řƛ 
nuovi strumenti urbanistici generali e di varianti generali ai PRG vigenti, alle prescrizioni del PTPG si 
ŀǇǇƭƛŎŀƴƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ оуκффΣ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦмн 5Φ[ƎǎΦ 
380/01. 

4.15 Rete Ecologica Provinciale  

Le aree appartenenti alla Riserva Naturale del Litorale Romano sono individuate nella rete 
ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ w9t όŜƭŀōƻǊŀǘƻ ¢tн ά5ƛǎŜƎƴƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΥ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ 
sistema della mobilità, sistema insediativo morfologico, sistema insediativo funȊƛƻƴŀƭŜέ ŘŜƭ t¢tDύ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŘǳŜ ¦ƴƛǘŁ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛ ό¦¢!ύ ƭŀ ƴϲ мр ά¦ƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ /ŀƳǇŀƎƴŀ wƻƳŀƴŀ 
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ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜέ Ŝ ƭŀ ƴϲ н ά¦ƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ /ƻǎǘƛŜǊŀ Ŝ ŘŜƭǘŀ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜέΦ [Ŝ ¦¢! 
rappresentano ambiti territoriali omogenei su cui basare le indicazioni e gli indirizzi di tutela, 
recupero e valorizzazione delle risorse naturali esistenti o potenziali (sistemi e sottosistemi di 
territorio). 

Le aree costituenti la REP si articolano in COMPONENTE PRIMARIA e COMPONENTE 
SECONDARIA, definite in base ai livelli di ricchezza di biodiversità (emergenze floristiche, 
vegetazionali e faunistiche), di qualità conservazionistica e biogeografica e di funzionalità ecologica. 

Nella Componente Primaria (CP) della REP le aree appartenenti alla  Riserva Naturale del 
Litorale Romano sono prevalentemente classificate come: 

¶ άŀǊŜŜ ŎƻǊŜέΣ che corrispondono ad ambiti di elevato interesse naturalistico, in genere già 
ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀ ǾƛƴŎƻƭƛ Ŝ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀ ǳƴŀ 
άŀƭǘŀέ ƻ άƳƻƭǘƻ ŀƭǘŀέ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ŦƭƻǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŦŀǳƴƛǎǘƛŎƘŜ όƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ 
conservazionistico e biogeografico), in queste aree ricadono il SIC di Macchia Grande di 
focene e Macchia dello Stagneto (AC32), le aeǊŜ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭŀ CƻŎŜ 5ŜƭƭΩ!ǊǊƻƴŜ ό!C31), le 
Vasche di Maccarese (AC30), la Pineta di coccia di Morto (AC33) e la ZPS Lago di Traiano 
(AC34); 

¶ άŀǊŜŜ ōǳŦŦŜǊέ ŎƘŜ ǎƻƴƻ άǎŜǊōŀǘƻƛ Řƛ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ŀǊŜŀ ǾŀǎǘŀέΣ ƛƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŀ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ 
Ŏƻƴ άŀǊŜŜ coreέΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŦƭƻǊŀΣ Ŧŀǳna e vegetazione di notevole 
interesse biogeografico e conservazionistico. Comprendono tutte le arre della Riserva 
ad eccezione delle core e classificate come SAV15; 

¶ άŀǊŜŜ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀέ (connessione lineare e landscapemosaic). Comprendono 
prevalentemente vaste porzioni del sistema naturale, seminaturale e agricolo, il reticolo 
idrografico, le aree di rispetto dei fiumi, dei laghi e della fascia costiera e i sistemi 
forestali, comprendono parte delle arre della riserva perimetrate con il D.M. 311 del 
нпΦмлΦнлмоΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǘǊŀ ƭŀ ±ƛŀ !ǳǊŜƭƛŀ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ wƻƳŀ- Civitavecchia a sud 
Aranova.  

 
[ŀ /{ ŘŜƭƭŀ w9t ŝ ŦƻǊƳŀǘŀ Řŀƛ άƴŀǎǘǊƛ ǾŜǊŘƛέ Ŝ ŘŀƎƭƛ άŜƭŜƳŜƴǘƛ ƭƛƴŜŀǊƛ Řƛ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁέΦ L άƴŀǎǘǊƛ 

ǾŜǊŘƛέ όlandscapemosaics) corrispondono a vaste porzioni di Territorio Agricolo Tutelato, spesso 
contigue sia alla matrice naturalistica che a quella insediativa. Oltre ad avere una elevata valenza di 
discontinuità urbanistica, risultano essenziali per garantire la funzionalità ecologica della 

w9tΦ Dƭƛ άŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƭƛƴŜŀǊŜέΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ŀƳōƛǘƛ ǇƻŎƻ ŜǎǘŜǎƛ ƛƴ ǇŀǊǘŜ 
interessati dal sistema agricolo ed in parte elementi di discontinuità del sistema insediativo, sono 
essenziali per garantire la funzionalità della REP in situazioni di elevata antropizzazione. 

Nella Componente Secondaria (CS) della REP ricadono  parte delle aree della riserva 
ǇŜǊƛƳŜǘǊŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ 5ΦaΦ омм ŘŜƭ нпΦмлΦнлмоΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǘǊŀ ƭŀ ±ƛŀ !ǳǊŜƭƛŀ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ wƻƳŀ- 
Civitavecchia a sud Aranova e che non sono comprese nella CP della REP. 
 

4.16 Il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA)   

/ƻƴ ƭϥŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ но ŦŜōōǊŀƛƻ нлмл ƴΦ пф ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
5ƛǊŜǘǘƛǾŀнллтκслκ/9 ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛέ ŎƻƳǇŜǘŜ ŀƭƭŜ 
Autorità di Bacino Distrettuali l'adozione dei PGRA. Questo nuovo strumento normativo riguarda 
tutti gli aspetti della gestione del rischio di alluvioni, in particolare la prevenzione, la protezione e la 
preparazione, comprese le previsioni di alluvione e il sistema di allertamento nazionale e tengono 
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conto delle caratteristiche del bacino idrografico o del sottobacino interessato. I piani di gestione 
possono anche comprendere la promozione di pratiche sostenibili di uso del suolo, il miglioramento 
delle azioni di ritenzione delle acque, nonché l'inondazione controllata di certe aree in caso di 
fenomeno alluvionale. 

Con riferimento al Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, nel dicembre 2013 la Regione Lazio 
Ƙŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǳƴŀ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ DƭƻōŀƭŜ tǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀέ ŜŘ ǳƴŀ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛέΦ 

La Direttiva e il D.Lgs. n. 49/2010 disciplinano le attività di valutazione e di gestione dei rischi 
articolandole in tre fasi: 

- Fase 1 - Valutazione preliminare del rischio di alluvioni; 
- Fase 2 - Elaborazione di mappe della pericolosità e del rischio di alluvione; 
- Fase 3 - Predisposizione ed attuazione di piani di gestione del rischio di alluvioni; 
- Fasi successive - Aggiornamenti del Piano di gestione (2018, 2019, 2021). 
wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ CŀǎŜ мΣ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мм ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ пфΣ Ƙŀ ǎŎŜƭǘƻΣ ŀ 

ǎŎŀƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Řƛ ŀǾǾŀƭŜǊǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ моΦмō ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ¦9 Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ƴƻƴ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
preliminare del rischio (PFRA - Preliminary FllodRisk Analysis) e le relative aree a potenziale rischio 
significativo di inondazione (APSFR ς Areas of PotentiallySignificantFloodRisk). 

¢ŀƭŜ ǎŎŜƭǘŀ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ ŘŀƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ 
nazionali, interregionali e regionali, dei Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) che contengono, tra 
ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴƻƴŘŀōƛƭƛΣ ǊƛŎŀǾŀǘŜ Ŏƻƴ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 
strumenti di Piano.  

I PAI, per la parte inerente la pericolosità idraulica, sono pertanto il punto di partenza da cui 
prende origine tutto il lavoro di mappatura della pericolosità e rischio alluvionale secondo i requisiti 
richiesti dalla direttiva 2007/60/CE.  

Lo stesso art. 6 del D.Lgs. n. 49, asserisce che le autorità competenti predispongono mappe 
di pericolosità e di rischio fatti salvi gli strumŜƴǘƛ ƎƛŁ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
bacino in attuazione delle norme previgenti. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ нΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƴƻƴ 
compreso nei bacini idrografici di competenza delle Autorità di Bacino Nazionali competenti sul 
Lazio (Tevere), disponendo già di strumenti utili alla valutazione del rischio di alluvioni elaborati 
ŘŀƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ LƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ wŜƎƛƻƴŀƭƛ ŀƴŎƻǊ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
2007/60/CE e del D.Lgs. n. 49/2010, ha inteso adottare le medesime aree di pericolosità già definite 
nei citati strumenti di Piano. 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ t!L ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƛ .ŀŎƛƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŝ 
stato localmente aggiornato con le procedure di cuƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭƭŜ bƻǊƳŜ Řƛ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t!LΣ 
con perimetrazioni pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, rappresentando di fatto, 
uno strumento conoscitivo e normativo adottato e approvato dalla Pubblica Amministrazione. 

4.17 Il Piano di Assetto Idrogeologico 

 Lƭ tƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όtΦ!ΦLΦύ ƻǇŜǊŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ 
della difesa del suolo, con particolare riferimento alla difesa delle popolazioni e degli insediamenti 
residenziali e produttivi a rischio. Esso è fortemente interrelato con tutti gli altri aspetti della 
pianificazione e della tutela delle acque, nonché della programmazione degli interventi prioritari. 

In attuazione alle disposizioni della L.R. 39/96, il P.A.I. affronta, quale piano stralcio di 
settore, la problematica relativa alla difesa del suolo ed il suo specifico ambito di competenza è 
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particolarmente indirizzato alla pianificazione organica del territorio mediante la difesa dei versanti 
e la regimazione idraulica. 

Il P.A.I. è quindi lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale 
ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ό!. TEVERE nel caso specifico delle aree interessate dal perimetro della Riserva), 
ƴŜƭƭΩ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řŀ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛƳƻȊione 
delle situazioni di rischio, dispone la pianificazione e programmazione di interventi di difesa, e 
ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻǊƳŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

 Lƭ tƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όtΦ!ΦLΦύ Σ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ 
regionali della Regione Lazio ed approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 17 del 
04/04/2012 (B.U.R.L. n. 21 del 07/06/2012 ς S.O. n. 35). 

Il territorio di competenza dell'Autorità dei Bacini Regionali del Lazio comprende i bacini 
idrografici di rilievo regionali, comprendendo il territorio regionale residuale, non appartenente ai 
bacini nazionali (Tevere e Liri-Garigliano) ed interregionali (Fiora e Tronto) includendo quasi tutta la 
fascia costiera del Lazio, i bacini dei Laghi di Bolsena e Bracciano nella parte Nord, la bonifica Pontina 
nella parte Sud, per una estensione complessiva di circa 5761 kmq. 

I comuni della Regione Lazio ricadenti nel territorio dell'Autorità dei Bacini Regionali, sono 
complessivamente 97, ripartiti tra le province di Viterbo, Roma, Latina e Frosinone. 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ ŜŘ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!.w 
può essere suddiviso in due aree, separate dal bacino idrografico del Fiume Tevere, nel seguito 
denominate rispettivamente Bacini Regionali Nord e Bacini Regionali Sud. 

Un settore dei Bacini Nord è ubicato nella Porzione nord-occidentale della Regione Lazio, e 
si estende sino al limite dei bacini del Fiume Fiora e del Fiume Paglia. Nella sua parte orientale 
confina con il Bacino del Fiume Tevere ed a meridione include il Bacino del Fiume Mignone, 
delimitato dai Monti della Tolfa e dal Bacino del Lago di Bracciano e del suo emissario Fiume Arrone. 

L ōŀŎƛƴƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŝ ƛƭ CƛǳƳŜ !ǊǊƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀƴƻ Řŀƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ǎǳŘ ŘŜl 
bacino del lago di Bracciano, coprono una superficie di circa 203 kmq in totale, per la maggior parte 
collinare, ma con ampia fascia costiera. I fossi più importanti sono il Sanguinaro, Cupino, Fosso delle 
Cadute e fosso dei Tre Denari. 

Il bacino del Fiume Arrone ha una superficie di circa 125 kmq alla quale va aggiunta la 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ .ǊŀŎŎƛŀƴƻΣ ŎƛǊŎŀ мрл ƪƳǉ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩ!ǊǊƻƴŜ ŝ ƭΩŜƳƛǎǎŀǊƛƻΦ {ǳƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ 
ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ мму ƪƳǉ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ hǎǘƛŀ-Maccarese che confina con ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ 
ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜ ƛƴ  ǳƴΩŀǊŜŀ ǘǳǘǘŀ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜΦ 

ƛƭ tƛŀƴƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ άŀǊŜŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ǇŜǊ ǇŜǊƛŎƻƭƻ 
Ŝ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŦǊŀƴŀ Ŝ ŘΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜέΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ όŀǊǘΦ тύ: 

¶ fasce a pericolosità A: aree ad alta probabilità di inondazione, ovvero che possono 
essere inondate con frequenza media trentennale; 

¶ fasce a pericolosità B: aree a moderata probabilità di inondazione, ovvero che 
possono essere inondate con frequenza media compresa tra la trentennale e la 
duecentennale. 

Le fasce a pericolosità B sono a loro volta suddivise in due subςfasce:  

¶ subςfasce a pericolosità B1: aree che possono essere investite dagli eventi alluvionali 
caratterizzati da dinamiche intense ed alti livelli idrici. 

¶ subςfasce a pericolosità B2: aree, ubicate nelle zone costiere pianeggianti, ovvero ad 
una congrua distanza dagli argini, tale da poter ritenere che vengano investite da 
eventi alluvionali caratterizzati da dinamiche graduali e bassi livelli idrici. 
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¶ fasce a pericolosità C: aree a bassa probabilità di inondazione, ovvero che possono 
essere inondate con frequenza media compresa tra la duecentennale e la 
cinquecentennale 

Le aree a rischio frana individuate dal PAI secondo un grado di rischio differenziato (rischio 
molto elevato, elevato, lieve) sono ricomprese in zone fuori dal perimetro della Riserva Naturale del 
Litorale Romano.  

Gli interventi previsti dal piano sono finalizzati alla rimozione o alla mitigazione delle 
condizioni di rischio idrogeologico e possono essere suddivisi nelle seguenti tipologie (art. 12 delle 
norme di attuazione): 

¶ interventi destinati alla eliminazione o all'attenuazione delle condizioni di pericolo 
nelle aree; 

¶ interessate dall'intervento (opere di sistemazione del suolo, di sostegno delle frane, 
di difesa dalle inondazioni, di protezione spondale, ecc.); 

¶ interventi destinati a ridurre gli elementi a rischio (delocalizzazione permanente, 
misure preventive di protezione civile, come il preannuncio e l'allontanamento dei 
soggetti a rischio, misure di soccorso), o all'attenuazione dei danni prodotti 
dall'evento (rinforzo delle strutture); 

¶ eventuale monitoraggio del dissesto accertato; 
 Il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI)  del Fiume Tevere, redatto ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 

bacino del Fiume Tevere ed approvato con D.P.C.M. del 10 Novembre 2006   (Pubblicato nella G.U. 
n. 33 del 9 Febbraio 2007) e s.mi.Σ Ƙŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭϥŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŎƘŜ ǘŜƴŘŜ ŀ 
minimizzare i possibili danni connessi ai rischi idrogeologici, costituendo un quadro di conoscenze e 
di regole atte a dare sicurezza alle popolazioni, agli insediamenti, alle infrastrutture, alle attese di 
sviluppo economico ed in generale agli investimenti nei territori del bacino. 

Il P.A.I., in quanto premessa alle scelte di pianificazione territoriale, individua i meccanismi 
di azione, l'intensità, la localizzazione dei fenomeni estremi e la loro interazione con il territorio 
classificati in livelli di pericolosità e di rischio. 

Il PAI si configura come lo strumento di pianificazione territoriale attraverso il quale 
ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǳƴ ŀǎǎŜǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ 
equilibrio e compatibilità tra le dinamiche idrogeologiche e la crescente antropizzazione del 
territorio ed di ottenere la messa in sicurezza degli insediamenti ed infrastrutture esistenti e lo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦǳǘǳǊŜΦ Lƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛǘŜǊ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ L.365/00, ha permesso poi di tarare le soluzioni 
proposte rispetto alle attese di sviluppo delle popolazioni del bacino. 

Lƭ t!L ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
strutturali (a carattere preventivo e per la riduzione del rischio) e disposizioni normative per la 
ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ 
di salvaguardia in casi di rischio accertato.  

Il bacino del fiume Tevere copre circa 1/20 del territorio nazionale, interessa i confini 
amministrativi di 6 Regioni e 12 Province, include grandi città quali Roma, Perugia, Terni, Rieti e 
centri di interesse storico-artistico quali Orvieto, Todi, Assisi, con una popolazione complessiva di 
circa 4,3 Milioni di abitanti. In sintesi le caratteristiche del bacino sono: una superficie totale di circa 
Kmq. 17.375, una popolazione residente di 4.344.197 abitanti, 6 regioni interessate (Emilia-
Romagna, Toscana Umbria, Lazio, Marche ed Abruzzo), 12 province, 334 comuni ricadenti nel 
bacino. Le piane alluvionali ed il delta fluviale coprono il 15% del territorio, le aree collinari e 
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ƳƻƴǘŀƴŜ ƭΩ ур҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ 
alluvionali è il 90%. 

I prinŎƛǇŀƭƛ ƴƻŘƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
struttura insediativa attuale o recente, dedotta dalla cartografia tecnica regionale o da ortofoto 
ǊƛǎŀƭŜƴǘƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψрл-ΨслΣ ŘŜŘotta dalla cartografia IGM 1:25.000 e 
Řŀƭ Ǿƻƭƻ D!L ŘŜƭ ΨрпΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ƴƻƴ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘƛŦŦǳǎƻΣ ōŜƴǎƜ ƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ 
del rischio in un discreto numero di aree limitrofe a nodi di rilevante sviluppo urbano, industriale ed 
infrastrutturale. 

Per il rischio di inondazione, tra le aree critiche in cui la sopraggiunta situazione di rischio 
rispetto al passato assume carattere rilevante, vanno menzionate la zona di Fiumicino ed Isola Sacra 
alla foce del Tevere. 

[Ω!.¢9±9w9 ǇǊƻǾǾŜŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀlla redazione dei piani stralcio che interessano l'intera 
copertura del bacino. 

/ƻƳǇƛǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŝ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻΣ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 
elaborato per sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali. Il piano di bacino, qualificato come 
piano territoriale di settore, assume la valenza di Piano sovraordinato ed è lo strumento conoscitivo, 
normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le 
ƴƻǊƳŜ ŘΩǳǎƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ Ŏƻƴǎervazione, alla difesa ed alla valorizzazione del suolo e alla corretta 
utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisico-ambientali del bacino idrografico 
interessato. 

In particolare il territorio del Comune di Fiumicino e della Riserva è interessato dal Piano 
stralcio per il tratto metropolitano del Tevere da Castel Giubileo alla foce - PS5  (Approvato con 
D.P.C.M. del 3 Marzo 2009  e Pubblicato nella G.U. n. 114 del 19 Maggio 2009) e dalla Variante al 
Piano stralcio per il tratto metropolitano del Tevere da Castel Giubileo alla foce - PS5 - (Approvato 
DPCM 10 aprile 2013 con deliberazione n. 124 del 18 luglio 2012 e Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 12 agosto 2013).  

Il Piano di bacino del fiume Tevere, V stralcio per il tratto metropolitano da Castel Giubileo 
alla foce, pone particolare attenzione alle condizioni ed alle iniziative che garantiscono la 
sostenibilità ambientale a quel complesso di esigenze di sviluppo e di fruizione del territorio, sia 
urbano che extraurbano, legittimamente sentite dalla comunità di una grande capitale europea.  

Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ 
sostenibilità tra utilizzi da una parte e problemi ambientali, idraulici e di salvaguardia della risorsa 
ƛŘǊƛŎŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΦ  

Gli ambiti di pianificazione individuati sono:  

¶ ƭΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ς corrisponde al bacino del basso Tevere (a valle di Castel Giubileo);  

¶ ƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƴƛŜƴŜ όŦŀǎŎŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀ ŎŀǾŀƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀǎǘŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛ 
principali);  

¶ i corridoi ambientali di 13 corsi minori del reticolo idrografico (sono gli ambiti dei 
corsi minori con portata perenne).  

4.18 Il Piano di Tutela delle Acque Regionali (PTAR) 

Il Piano di Tutela delle Acque Regionale si pone l'obiettivo di perseguire il mantenimento 
dell'integrità della risorsa idrica, compatibilmente con gli usi della risorsa stessa e delle attività socio-
economiche delle popolazioni del Lazio. Contiene, oltre agli interventi volti a garantire il 
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raggiungimento e il mantenimento degli obiettivi del D.lgs. 152/2006, le misure necessarie alla 
tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico. 

Il Piano è stato adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 266 del 2 maggio 2006 e 
approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 42 del 27 settembre 2007 (Supplemento 
ordinario al "Bollettino Ufficiale" n. 3 n. 34 del 10 dicembre 2007). 

0In relazione alle aree naturali protette la legge regionale 29 del 1997 art. 27 comma 2 
όwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀύ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ άSono comunque vietate le attività e le 
opere che possono compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati, 
e in modo specifico la flora e la fauna protette e i rispettivi habitat. In particolare è vietato quanto 
previsto dall'articolo3811, comma 3, della l. 394/1991έΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ Ŏ άŝ ǾƛŜǘŀǘŀ ƭŀ 
ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜέΦ 

Secondo quanto riportato nell'All.1 del d.lgs.152/99, lo stato di qualità ambientale di un 
corpo idrico è definito sulla base dello stato ecologico e dello stato chimico. 

Lo stato ecologico è l'espressione della complessità degli ecosistemi acquatici, della natura 
fisica e chimica delle acque e dei sedimenti, delle caratteristiche del flusso idrico e della struttura 
fisica del corpo idrico. Gli indici numerici che esprimono sinteticamente i dati rilevati sono il Livello 
di Inquinamento espresso dai Macro descrittori (LIM), che è definito dai macro descrittori indicati 
nei parametri chimico-fisici di base da monitorare mensilmente nella fase conoscitiva e l'Indice 
.ƛƻǘƛŎƻ 9ǎǘŜǎƻ όL.9ύΣ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ 
ƭŀ Ŏǳƛ ƳƛǎǳǊŀ Ǿŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜΦ [ΩL.9 ǎƛ ōŀǎŀ ǎƛŀ ǎǳƭƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Řƛ ǘŀȄŀƳŀŎǊƻƛƴǾŜǊǘŜōǊŀǘƛ 
bentonici che ǎǳƭƭŀ ƭƻǊƻ ŘƛǾŜǊǎŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 

Il LIM si ottiene sommando i punteggi ottenuti dai 7 parametri chimici e microbiologici, 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ трϲ ǇŜǊŎŜƴǘƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜΦ Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩL.9 
corrisponde alla media dei singoli valori rilevati durante l'anno. Lo Stato Ecologico del Corso d'Acqua 
(SECA) è definito dal raffronto dei due indici LIM ed IBE. Alla sezione del corpo idrico in esame viene 
attribuita la classe che emerge dal risultato peggiore dei due indici. 

Lo Stato di Qualità Ambientale dei Corsi d'Acqua (SACA) si ottiene dal raffronto dello stato 
ecologico con quello chimico determinato dalla presenza di sostanze chimiche pericolose. 

[ΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀ Řŀ ŘǳŜ ŘƛǎǘƛƴǘŜ ǊŜǘƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ǳƴa ricadente nel bacino del 
fiume Arrone, ed una ricadente nel bacino del fiume Tevere. 

 

4.19 Lƭ tƛŀƴƻ Řƛ wƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ 

Il Piano di Risanamento della Qualità dell'Aria (PRQA), redatto ai sensi del D.Lgs. n. 351/1999, 
è lo strumento di pianificazione con il quale la Regione Lazio dà applicazione alla direttiva 96/62/CE, 
direttiva madre "in materia di valutazione e di gestione della qualità dell'aria ambiente" e alle 
successive direttive integrative. 

9Ω ǎǘato approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 66 del 10 dicembre 2009 e le 
relative norme di attuazione sono state approvate con deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 
2010, n. 164. 

In accordo con quanto prescritto dalla normativa persegue due obiettivi generali: 
- il risanamento della qualità dell'aria nelle zone dove si sono superati i limiti previsti dalla 

normativa o vi è un forte rischio di superamento; 
- il mantenimento della qualità dell'aria nel restante territorio, attraverso misure di 

contenimento e di riduzione delle emissioni da traffico, industriali e diffuse. 
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Finalità del PRQA è stabilire norme per evitare, prevenire, ridurre gli effetti dannosi per la 
ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΤ ƛƴƻƭǘre stabilisce azioni 
e misure volte a riportare/contenere entro i valori limite gli inquinanti descritti nel DM 60/02 e 
ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘƻ ǎǳƭƭΩƻȊƻƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊƛΦ 

Suddivide inoltre, sulla base del DGR 767/03, il territorio regionale in tre zone: 
- Ȋƻƴŀ ! ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ wƻƳŀ Ŝ CǊƻǎƛƴƻƴŜ ŘƻǾŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ 

superamenti dei limite di legge, sono previsti provvedimenti specifici riportati nella 
Sezione V e VI del PRQA; 

- zona B comprende i Comuni che sono stati classificati nel DGR 767/03 in classe 2, dove è 
stata accertata con misure dirette o come risultato di un modello di simulazione, 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ƻ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ƭŜƎƎŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 
almeno un inquinante e dove sono pertanto previsti piani di azione per il risanamento 
ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΤ 

- zona C comprende i Comuni delle classi 3 e 4 del DGR 767/03 a basso rischio di 
superamento dei limiti di legge, dove sono previsti provvedimenti tesi al mantenimento 
della quŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 

Il territorio del Comune di Fiumicino, nel quale ricade la Riserva, rispetto alla zonizzazione 
ƻǇŜǊŀǘŀ Řŀƭ tƛŀƴƻ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŝ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƴ Ȋƻƴŀ .Φ 

La Riserva è interessata da infrastrutture della viabilità di rilievo: 

¶ Linea FS Roma ς Grosseto; 

¶ SS1 ς Aurelia; 

¶ Autostrada Roma Civitavecchia; 

¶ Aeroporto di Fiumicino; 

¶ Linea FS Roma ς Aeroporto Fiumicino 

¶ G.R.A. Roma 

¶ Raccordo Autostradale Aeroporto Fiumicino 

¶ Via Cristoforo Colombo 

¶ Via del Mare 

¶ Via Ostiense 

Inoltre esistono sul territorio infrastrutture soggette ad emissioni in atmosfera: 

¶ Impianti di depurazione reflui civili: Impianto di Fregene; 

¶ Impianto biogas di Maccarese; 

¶ Impianto di compostaggio AMA; 

¶ Depuratore ACEA Roma Ostia. 

Lƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǎƛ 
ritiene invece opportuno introdurre misure per la riduzione delle emissioni da impianti termici civili, 
operabili tramite misure previste nel Piano di Risanamento della Qualità dellΩ!ǊƛŀΥ 

- sviluppo di sistemi di coibentazione ed isolamento termico degli edifici che consentano di 
ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 
costruzioni o in occasione degli interventi di manutenzione straordinaria degli edifici. 

- sviluppo degli impianti di riscaldamento realizzati con caldaie di nuova generazione ad alto 
ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǇƻǎǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ Řŀ ǇŀƴƴŜƭƭƛ ǎƻƭŀǊƛΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ 
nelle nuove costruzioni o in occasione degli interventi di manutenzione straordinaria degli impianti. 
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Il Piano favorendo lo sviluppo di una rete sentieristica equestre e ciclopedonale opera per il 
ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ  

Le pratiche agricole di incenŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘƻǇǇƛŜΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾƛŜǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ 
wƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƛŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ǾƛŜǘŀǘŜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǊǘΦ нт ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ н9/1997 che 
ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мм ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ офпκмффм Ŝ ǎΦƳΦƛΦ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǾƛŜǘŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ 
ŦǳƻŎƘƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΦ 

 
 
 

PIANIFICAZIONE  REGIONALE DI INDIRIZZO DI RIFERIMENTP PER  IL PIANO 

4.20 Il Piano Forestale Regionale 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ L.R. n° 39/2002 ha avviato un percorso di 
valorizzazione del proprio sistema forestale, ponendosi quale obiettivo di riferimento il 
conseguimento della gestione sostenibile. 
!ƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŜ linee generali di tutela, valorizzazione e sviluppo del sistema 

forestale del Lazio attraverso il Piano Forestale Regionale, (di seguito PFR). Tale documento analizza 
lo stato e le caratteristiche del patrimonio forestale regionale dal punto di vista ambientale, 
economico, gestionale, provvede ad indicare le linee guida di sviluppo per il settore della vivaistica, 
impianti di produzione legnosa specializzata, per la promozione della tutela delle peculiarità 
vegetazionali, stabilisce e dà indicazioni relativamente agli obiettivi strategici, indirizzi di intervento, 
azioni da attuarsi e relative priorità. 
[Ω!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ŀƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭƭƻǊŀ Area Conservazione delle Foreste ha predisposto 

il documento Piano Forestale Regionale ς ά[ƛƴŜŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ tutela, valorizzazione e sviluppo del 
sistema forestale reƎƛƻƴŀƭŜέΣ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŀǾǾŜƴǳǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
Deliberazione regionale 666 del 3 agosto 2007. Con esso si è andato ad approvare la parte 
propositiva del PFR per rispondere ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t{w нллт-2013 
ŎƘŜ ƭƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜǾŀ ǉǳŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛΦ 

La pianificazione forestale si è integrata con quella che prende in esame le altre componenti degli 
ecosistemi presenti nel territorio, e deve basarsi sulla conoscenza delle emergenze naturalistiche e 
ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀΦ 

Nel complesso le Azioni previste dal Programma forestale regionale sono coerenti con gli obiettivi 
di tutela delle aree protette. 

4.21 Il Piano Regionale di Previsione, Prevenzione e Lotta Attiva contro gli Incendi Boschivi 

La norma di riferimento per il settore forestale è rappresentata dalla legge regionale n. 39 del 28 
ƻǘǘƻōǊŜ нллн άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛέΦ [ΩŀǊǘΦ сп ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ŘŜƭƭŀ 
Regione Lazio sulla gestione delle risorse forestali disciplina la previsione, prevenzione e lotta attiva 
ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŎƘŜ ŝ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀŘƻttare il 
piano anti incendio boschivo. 

Attualmente è vigente il Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi boschivi per il periodo 2011-2014. 
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Alla Legge indicata si aggiunge anche la DGR n. 179 del 6 maggio 2011, Programma attività di 
previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi - dichiarazione del periodo di massimo 
rischio di Campagna Antincendio Boschivo anno 2011. 

Le Aree Naturali Protette, a causa della loro particolarità e specificità in termini di valore delle 
risorse naturali che gli Enti di gestione hanno il compito di tutelare, assumono una particolare 
importanza per il Piano regionale sulla base di quanto disposto dalla Legge 353/2000, sia dalle Linee 
DǳƛŘŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5ΦaΦ нлκмнκнллмΣ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩhΦtΦ/.M. 3606/2007. 

Le singole Aree Naturali Protette, oltre ad attenersi alle indicazioni e alle prescrizioni del Piano e 
delle direttive generali in materia, devono realizzare un piano specifico nel quale gli indirizzi e le 
scelte pianificatorie, programmatorie e organizzative di carattere generale sono adattate alle 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ 

Il Piano antincendi boschivi (AIB) della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano ς Comune di 
CƛǳƳƛŎƛƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ά[ŜƎƎŜ-qǳŀŘǊƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛέ ƴϲ оро ŘŜƭ 
нмκммκнлллΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀǘǘƛǾŀ ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέΦ 

Questo documento programmatico rispeǘǘŀ ƭƻ ά{ŎƘŜƳŀ Řƛ tƛŀƴƻέ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ [ƛƴŜŜ 
guida, e recepisce le modifiche apportate appositamente per le Riserve Naturali Statali dal Ministero 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ - Dipartimento per la Protezione della Natura e inviate 
agli Enti Gestori il 16/6/2006. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ tƛŀƴƻ !L. ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ 

ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘŜƭƛƴŜŀǘƛ Řŀƭƭƻ ά{ŎƘŜƳŀέ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŎƘŜ ǇŜǊ 
quelle tecniche e di indirizzo, prendendo comunque spunto anche dai risultati dei più recenti studi 
di ricerca sugli incendi boschivi a livello europeo e nazionale. 
Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǾƻƭǘƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ŎƘŜ ƭŀ 

pianificazione delle aree statali sottoposte a tutela deve perseguire nei confronti della pianificazione 
del contesto territoriale e amministrativo in cui le aree protette ricadono. 

 

4.22 Il Piano Energetico Regionale 

La Giunta in data 4 luglio 2008 ha adottato lo schema del nuovo piano energetico regionale, che 
attualmente si trova all'ordine del giorno dei lavori del Consiglio regionale. 

Il piano si pone due obiettivi generali: 
- Contribuire agli obiettivi UE al 2020 in tema di produzione da fonti rinnovabili, 

riduzione dei consumi energetici e riduzione della CO2 per contenere gli effetti dei cambiamenti 
climatici; 

- Favorire lo sviluppo economico senza aumentare indiscriminatamente la crescita dei 
consumi di energia. 

Gli obiettivi strategici evidenziati: 
- Stabilizzare i consumi regionali di energia finale al 2020 ai livelli attuali; 
- Aumentare considerevolmente la produzione di energia da fonti rinnovabili; 
- Ridurre le emissioni di gas climalteranti in atmosfera; 
- Coprire il fabbisogno di energia elettrica ripristinando l'export verso le altre Regioni; 
- Favorire lo sviluppo della ricerca e dell'innovazione tecnologica; 
- Favorire lo sviluppo economico e l'occupazione, in particolare lo sviluppo 

dell'industria regionale delle fonti rinnovabili e dell'uso efficiente dell'energia. 
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Per raggiungere tali obiettivi strategici il piano propone: 
- Nuova Legge in materia di politica regionale di sviluppo sostenibile nel settore 

energetico, con particolare riferimento alla produzione dell'energia elettrica, anche per 
sopperire alla mancanza di un quadro di riferimento programmatico nazionale certo e per far 
fronte alla rapida evoluzione del quadro di riferimento legislativo e normativo comunitario e 
nazionale. La nuova legge regionale in materia di energia, unitamente all'approvazione del 
Piano Energetico Regionale e del suo Piano d'Azione per l'Energia, consentirebbero di definire 
un quadro regolatorio generale certo, a beneficio dei soggetti, in particolare privati, che 
operano sul territorio regionale. 

- Attivazione di strumenti finanziari integrativi di quelli previsti in ambito nazionale. 
- Attivazione di strumenti di concertazione per la realizzazione degli interventi. 
- Collaborazione con le Società di distribuzione, al fine di ottimizzare i Piani 

d'intervento che queste sono tenute a programmare, sulla base dei Decreti del MSE del 20 luglio 
2004 sull'efficienza energetica, per la produzione dei TEE (Titoli di Efficienza Energetica, o 
Certificati Bianchi). 

- Definizione di nuove linee guida per i Regolamenti edilizi comunali, con l'introduzione 
sia di parametri cogenti sia di misure incentivanti per l'efficienza energetica e l'utilizzo del solare 
termico e fotovoltaico per le nuove costruzioni e nelle ristrutturazioni. Nel settore civile 
particolare rilievo riveste anche la definizione dei criteri regionali per la certificazione 
energetica degli edifici e l'applicazione sul territorio regionale della normativa nazionale in 
avanzata fase di regolamentazione. 

- Collaborazione con Università e Centri di Ricerca per favorire le sinergie indispensabili 
al progresso tecnologico e trasferimento alle imprese presenti sul territorio dei risultati della 
ricerca. 

- Impulso alla formazione ed allo sviluppo delle ESCO (Energy Service Company). 
- Sviluppo delle opportunità derivanti dall'ICT (Information and Communications 

Technology). 
Al momento, è in vigore il Piano Energetico regionale del 2001, approvato con Delibera del 

Consiglio regionale n.45/2001, pubblicata sul BURL n.10 del 10/04/2001 S.O. n.1, dove vengono 
specificati i principali obiettivi, le metodologie adottate e analizzate le prospettive e le opportunità 
di sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili. 

Il piano ed il regolamento del Parco, conformemente agli obiettivi fissati dal Piano Energetico 
regionale del Lazio, prevedrà la possibilità di eseguire ammodernamenti tecnologici delle 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŎƘŜ ƴŜ ŀǳƳŜƴǘƛƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΤ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 
saranno non solo consentiti, ma anche incentivati sia la cogenerazione domestica che 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΦ 

4.23 Il Piano Gestione Rifiuti della Regione Lazio 

Il Piano regionale approvato con DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 18 gennaio 2012, 
n.14 nasce con lo scopo di: 

- uniformare e razionalizzare la programmazione che si è susseguita nel tempo, 
- aggiornare la pianificazione al mutato quadro normativo nazionale, 
- superare definitivamente ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ ƴŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻΦ 
Ciò attraverso il perseguimento di tre obiettivi specifici, da conseguire entro il termine fissato 

(anno2017): 
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Ob1) Obiettivi di riduzione alla fonte della produzione di rifiuti; 
Ob2) Obiettivi di RD (%) in linea con quelli previsti dal legislatore nazionale; 
Ob3) Istituzione di un sistema integrato di impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti che sia 
ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ Řƻǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ǘŜǎƻ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

impiantistica. 
Il Piano, che nasce con lo scopo di uniformare e razionalizzare la programmazione che si è 

susseguita nel tempo, per aggiornare la pianificazione al mutato quadro normativo nazionale, 
nonché ǇŜǊ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ ƴŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻΣ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴŀ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊŜƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŏƻme materiali sul 
mercato o allo smaltimento finale. 

Nella fattispecie: 
- costituiscono oggetto di specifica attività di pianificazione, con valenza prescrittiva di 

riferimento rispetto ai piani provinciali e di ambito, le fasi di: la produzione, la raccolta differenziata 
(RD) e il trattamento meccanico-biologico (TMB) dei rifiuti urbani, per i quali deve essere assicurata 
ƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Ři ATO; 

- delle altre fasi di gestione, in quanto rientranti nel ciclo dei rifiuti urbani, ancorché sottratte alla 
privativa, il Piano offre una fotografia dello stato esistente, della domanda di impianti e della 
situazione auspicabile con riferimento al principi di prossimità e di autosufficienza regionale. In 
particolare: 

¶ relativamente agli impianti di termovalorizzazione alimentati a CDR, costituendo essi la fase 
finale della filiera dei rifiuti urbani e oggetto della decretazione di emergenza, il Piano 
provvede alla individuazione dei flussi di rifiuti, alla ricognizione degli impianti esistenti e alla 
rappresentazione delle conseguenti necessità impiantistiche; 

¶ con riferimento alle discariche ove vengono conferiti gli scarti da TMB e da 
termovalorizzazione, il Piano descrive la situazione attuale della produzione di rifiuti e il 
relativo fabbisogno di impianti; 

¶ per quanto concerne, infine, le frazioni di rifiuti urbani oggetto di RD destinate al recupero, il 
Piano effettua esclusivamente la ricognizione dei flussi e la rilevazione del fabbisogno, mentre 
ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мунΣ ŎƻΦ р ŘŜƭ 5Φ [ƎΦ 
152/06, tali tipologie di rifiuti sono escluse dal divieto di smaltire i rifiuti urbani non pericolosi 
in Regioni diverse da quelle dove gli stessi sono prodotti, essendo άǎŜƳǇǊŜ ǇŜǊƳŜǎǎŀ ƭŀ ƭƛōŜǊŀ 
ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ǊŜŎǳǇŜǊƻέ. 

La Regione Lazio ha elaborato i criteri di individuazione delle aree non idonee alla localizzazione 
di impianti di gestione dei rifiuti, selezionando alcuni fattori escludenti. Tali fattori precludono la 
localizzazione degli impianti a causa della presenza di vincoli condizionanti determinati dalla 
normativa vigente e dagli obiettivi di tutela fissati dagli strumenti pianificatori regionali. Le aree 
naturali protette rientrano fra questi fattori escludenti in virtù delle norme di salvaguardia a cui 
ǎƻƴƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŎƻƳƳŀ о ƭŜƎƎŜ ƴΦ офпκфм Ŝ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ǘǳǘŜƭa 
paesaggistica Legge regionale n. 24/98 art. 6 e N.T.A. PTPR art. 37. 

4.24 Il Piano turistico della Regione Lazio 2014-2016 

Il Consiglio della Regione Lazio con Deliberazione n. 2 del 17 novembre 2010 ha proceduto alla 
approvazione del piano turistico triennale della Regione Lazio 2011-2013. 
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¢ŀƭŜ tƛŀƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ 
regionali di settore, un piano di sviluppo con cui si intende costruire e incentivare le partnership 
collaborative attraverso il metodo della programmazione partecipata. 

Il Piano triennale 2011-2013, tenendo conto della finalità strategica che lo ispira (ά {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ 
ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ [ŀȊƛƻ έ), individua quattro Obiettivi Generali: 

1. Migliorare la competitiǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭ turismo; 
2. Sviluppare il turismo sostenibile, responsabile e di qualità; 
оΦ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ ƭŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ [ŀȊƛƻΤ 
4. Integrare il turismo nelle politiche regionali. 

Tali Obiettivi sono la declinazione territoriale degli Assi fondamentali individuati nella recente 
Comunicazione della Commissione Europea - COM(2010) 352/3 ς ά[ϥ9ǳǊƻǇŀΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ 
turistica mondiale - ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŜǳǊƻǇŜƻέΦ 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŜ turistiche sono relative 

ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ Ŝ ǎǘƻǊƛŎƻ - archeologico. 
[Ωecoturismo o Turismo Ecologico si pone come evoluzione del tradizionale concetto di turismo 

sostenibile, in quanto modalità responsabile di viaggiare in aree naturali, conservando l'ambiente e 
sostenendo il benessere delle popolazioni locali. Tale turismo comprende, al suo interno, tre 
tipologie complementari di fruizione: naturalistico, responsabile e sostenibile. 

Per il Turismo naturalistico le motivazioni prƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ǎƻƴƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ 
e la conoscenza delle culture tradizionali. 

Nel Turismo responsabile il turista si comporta con disponibilità e rispetto dell'ambiente e, in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀƴdo l'impatto ambientale delle proprie 
attività. 

Il Turismo sostenibile favorisce la gestione integrata delle risorse in modo da soddisfare le 
ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜŘ ŜǎǘŜǘƛŎƘŜΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 

I piani di sviluppo, elaborati dai soggetti locali, anche in funzione della costituzione e 
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ {ƛǎǘŜƳƛ ¢ǳǊƛǎǘƛŎƛ [ƻŎŀƭƛΣ ŘŜǾƻƴƻ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ 
conseguenze degli interventi, ai fini del miglioramento progressivo delle prestazioni, 
dellΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜΣ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ŘŜƭƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
e delle opportunità culturali e di intrattenimento. 

La Valutazione delle Interrelazioni Turistiche ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛΣ orizzontali 
Ŝ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛΣ ǘǊŀ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ Řƛ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
economiche e socio-culturali. 

Il Piano Turistico triennale 2015-2017 è stato approvato dal Consiglio regionale ς BURL 61 del 
30/07/2015. 

Il Piano, partendo dall'attuale posizionamento turistico del Lazio e dall'analisi dell'andamento del 
mercato a livello nazionale e internazionale, fissa le linee guida della programmazione, le strategie, 
gli obiettivi e gli indirizzi generali di intervento in ambito turistico. L'attuazione del documento 
programmatico avverrà poi attraverso successivi Piani annuali con cui saranno definiti gli interventi 
da realizzare, le coperture finanziarie e le modalità di impiego delle risorse.  

La novità principale della nuova programmazione sta nel fatto che non vengono più individuati 
singoli segmenti di offerta turistica, particolari ambiti geografici da valorizzare o determinati target 
di turisti da attrarre, ma tutte le proposte, le iniziative e le risorse sono indirizzate verso cinque 
cluster strategici e trasversali di rilevanza regionale:  

¶ agricoltura ed enogastronomia;  
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¶ turismo olistico (cammini, sport, salute, natura protetta);  

¶ corsi e laboratori di "Italian Style" (capacità di fa apprendere mestieri e culture);  
turismo d'affari e congressuale;  

¶ servizi personalizzati e di gamma alta.  
 
L'obiettivo è quello di stimolare le amministrazioni locali e gli operatori privati a realizzare 

progetti che coinvolgano i principali settori produttivi del Lazio secondo una logica di rete.  
Nello specifico, il Piano triennale opererà tre diverse politiche di intervento: sostegno e sviluppo 

per le imprese, stimolo e affiancamento dei territori, nuove politiche di marketing integrato. 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri ha istituito il 13 marzo 2013 il Distretto Turistico e 

Balneare del Secondo Polo Turistico di Roma Capitale comprendente, tra gli altri, il comune di 
CƛǳƳƛŎƛƴƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ·LLL aǳƴƛŎƛǇƛƻ Řƛ wƻƳŀ όƻǊŀ ·ύ Σ ŀǘǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦннл ŘŜƭ с 
luglio 2011 dalla Giǳƴǘŀ /ŀǇƛǘƻƭƛƴŀΦ [ΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ Ŏƻƴ ŜǎŜǊŎŜƴǘƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŀǎŎǊƛǘǘŀ 
ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΦ  

 

4.25 Il Por Fesr Lazio 2014-2020 

Il Programma Operativo Regionale FESR Lazio 2007-2013 - Obiettivo Competitività Regionale e 
Occupazione approvato dal Consiglio Regionale del Lazio con DCR n.39 del 3 aprile 2007 e adottato, 
nella versione definitiva, con Decisione della Commissione n. C(2007) 4584 del 2/10/2007. 

Nel POR FESR Lazio 2007-нлмо ŜǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩ!ǘǘƛǾƛǘŁ LLΦпΦ ά±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ 
ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ Σ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ 
naturalistico e al recupero e riuso di manufatti edilizi esistenti per realizzare strutture di fruizione 
(centri visita, centri di educazione ambientale, spazi culturali, ostelli, ecc.) nei parchi e nelle riserve 
ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭ [ŀȊƛƻΦ ¢ŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǾŜǾŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ άƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁέ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
naturali protette, cioè, la loro caratterizzazione fondata sulla presenza delle emergenze naturali e 
ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ Ŝ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎŜǘǘƛǾŜ Ŝ ǇƛǴ 
ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀƳǇƛƻ ǎǇŜǘǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƭƻcali presenti sul territorio. 
[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƛ CƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлмп-2020 è 

stata elaborata a valle di un percorso di confronto con gli attori economici, istituzionali e sociali del 
territorio. 

La programmazƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 45 progetti prioritari per lo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛ ŎŀǊŘƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ 
cui si vuole dare una risposta efficace alla crisi economica e disegnare un nuovo modello di sviluppo. 

I progetti saranno finanziati attraverso un uso integrato delle risorse disponibili - Fondi europei 
2014-2020, risorse nazionali, bilancio regionale - e rappresenteranno opportunità concrete per i 
cittadini, le istituzioni, le associazioni e le imprese del Lazio. 

Il documento che descrive le 45 azioni cardine, disponibile sul portale www.lazioeuropa.it, 
contiene informazioni sui bandi aperti (europei e regionali) e sul percorso partecipato e condiviso 
che ha portato alla formulazione dei Programmi Operativi regionali 2014-2020. 

Nel seguito vengono illustrate le azioni di interesse per il territorio della Riserva: 

Azione 29. Valorizzazione e recupero ambientale del sistema fluviale del Tevere 

http://www.lazioeuropa.it/
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[ŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ƴŀǾƛƎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ¢ŜǾŜǊŜΣ 
sia in ambito extraurbano che nel tratto romano, al fine di qualificarne la fruibilità e di valorizzarne 
le potenzialità in quanto risorsa territoriale e fattore di identità regionale. 

In particolare, verrà proposto un sistema di fruizione incentrato sulla navigazione fluviale in 
sinergia con altre forme di percorsi ecosostenibili (green pathway), quali i percorsi pedonali e 
ciclabili, con relativi servizi turistici e culturali. 
¢ŀƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀōƛƭƛ ǎǳ ŀƭŎǳƴƛ ǘǊŀǘǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΥ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ 

Magliano Sabina e Poggio Mirteto (eventualmente prolungabile sino a Fiano Romano); nel tratto 
romano compreso trŀ tƻƴǘŜ aƛƭǾƛƻ Ŝ ƭΩƛǎƻƭŀ ¢ƛōŜǊƛƴŀΤ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƛƭ tƻǊǘƻ Řƛ wƛǇŀ DǊŀƴŘŜΣ 
a Roma, sino alla foce, nel comune di Fiumicino. 

Il progetto generale trova una diversa declinazione a seconda del territorio di intervento, pur 
mantenendo la comune caratteristica di incentrarsi sulla valorizzazione delle potenzialità offerte 
dalla fruizione sostenibile della via d'acqua e delle sponde, con ricadute favorevoli sulla riduzione 
delle emissioni di CO2, sulla tutela ambientale, ma anche sulla crescita sostenibile delle economie 
locali. 

Il tratto a sud dell'isola Tiberina, che dal centro della città arriva fino alla foce, presenta aree di 
paesaggio agrario e siti di grande interesse storico-archeologico e ambientale. La realizzazione e/o 
ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ǉǳƴǘƛ di approdo attrezzati e di mini stazioni fluviali, in questo tratto, si 
integrerà con un grande intervento di ciclabilità, parzialmente realizzato, che sarà in grado di 
collegare Roma a Fiumicino. 

Azione 31. Progetti per il ripascimento delle spiagge e la tutela della costa 
Nel Lazio più di un terzo delle coste presenta fenomeni di erosione che hanno determinato una 

ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ŀǊŜƴƛƭƛΣ ŎŀǳǎŀƴŘƻ ƛƴƎŜƴǘƛ Řŀƴƴƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƭ 
comparto del turismo. Sulla scorta delle esperienze acquisite nel corso degli anni in tema di 
ripascimento delle spiagge, la Regione Lazio ha definito e avviato progetti organici finalizzati alla 
messa in equilibrio della costa, con interventi di protezione stabili, duraturi e non impattanti. 

I progetti riguarderanno la difesa, il recupero ambientale, la ricostruzione e la tutela della costa. 
Si tratterà, in particolare, di interventi di ricostruzione e recupero di aree demaniali marittime 
degradate ed affette da erosione, integrati con interventi di sistemazione di opere limitrofe che 
interferiscono sull'equilibrio morfologico delle zone costiere.  

Gli interventi riguarderanno: 
- le coste adiacenti il Parco Naturale del Circeo (Latina, Sabaudia, San Felice Circeo, 

Terracina, Fondi), in provincia di Latina; 
- i litorali della foce del Tevere (Fiumicino, Roma) e di Pomezia, in provincia di Roma; 
- il tratto di costa tra la foce del Marta e le Saline di Tarquinia, in provincia di Viterbo; 

La riqualificazione delle spiagge darà inoltre un nuovo impulso al turismo balneare nel Lazio. 

4.26 PSR Lazio 2014 ς 2020 

Europa 2020 è la strategia per la crescita economica e sociale dei Paesi dell'UE lanciata dalla 
Commissione europea nel 2010, che individuando 3 priorità - crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva - mira a conseguire elevati livelli di occupazione, produttività e competitività.  

Per garantire che tutte le risorse messe in campo siano orientate alla realizzazione delle priorità 
della strategia, la Commissione europea ha adottato a dicembre 2013 un pacchetto legislativo di 
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strumenti finanziari con la pubblicazione dei regolamenti di base della Politica di coesione, della PAC 
e della ricerca per il periodo 2014-2020. 

Il pacchetto legislativo armonizza le regole relative ai differenti fondi, allo scopo di accrescere 
la coerenza dell'azione dell'UE, e comprende oltre i regolamenti dedicati ai singoli fondi il Reg. UE 
n. 1303/2013 (detto anche Regolamento Orizzontale) che definisce delle disposizioni comuni per 
gestire il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), il Fondo sociale europeo (FSE), il Fondo di 
coesione (FC), il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca (FEAMP). Nel Regolamento orizzontale sono enunciati 11 Obiettivi 
tematici, suddivisi in priorità di investimento, che rappresentano la struttura portante della strategia 
UE per i Fondi 2014-2020, e che sono richiamati nel Quadro Strategico Comune (QSC) dei fondi per 
la coesione, lo sviluppo rurale e la pesca, al quale si dovranno allineare i singoli Stati membri. 

Il Reg. UE n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), si inserire nel più ampio contesto della riforma della PAC 2014-2020, 
che comporterà notevoli innovazioni per tutte le componenti del sostegno agricolo, quali pagamenti 
diretti, misure di mercato e politica di sviluppo rurale. 

Il Programma regionale di sviluppo rurale (PSR) è lo strumento di programmazione regionale 
con il quale viene data applicazione, per il periodo 2014-2020, alla politica comune di sviluppo 
rurale, oggetto di sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR, 
Regolamento UE 1305/2013). 

Nel PSR vengono definiti gli obiettivi di sviluppo rurale del Lazio in coerenza con gli obiettivi 
comunitari, con la strategia di rilancio dell'economia europea Europa 2020 e con l'Accordo di 
Partenariato redatto a livello nazionale e con il coinvolgimento delle parti interessate partecipanti 
al Tavolo di Partenariato istituito con Deliberazione della Giunta Regionale n° del 41 28/01/2014. 

Con propria deliberazione del 17/07/2014 la Giunta regionale ha licenziato il testo per il 
successivo inoltro alla Commissione europea, dando così inizio alla fase di confronto che dovrà 
concludersi definitivamente entro la fine dell'anno. 

Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR Lazio 2014-2020) approvato il 17 luglio 2014, in quanto 
documento di programmazione è stato sottoposto alla Valutazione Ambientale Strategica ai sensi 
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Dopo la valutazione del Rapporto preliminare effettuato dalle autorità in materia ambientale è 
stato redatto il Rapporto ambientale, sottoposto a consultazione pubblica dal 22 luglio 2014. 
Successivamente, ai sensi dell'articolo 15 del decreto suddetto, l'autorità competente Direzione 
Regionale Territorio Urbanistica, Mobilità e Rifiuti - Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione 
Ambientale Strategica, con la collaborazione della Direzione Agricoltura, ha effettuato la valutazione 
del Rapporto ambientale e delle osservazioni presentate con la consultazione pubblica. Il percorso 
si è concluso il 24 dicembre 2014 con l'approvazione della Determinazione n. G18949 con la quale 
è stato espresso il parere favorevole al documento di programmazione. 
 

Il PSR si applica all'intera Regione Lazio. Tuttavia alcune misure potranno essere applicate con 
differenti modalità nelle diverse aree regionali o limitate ad alcune aree della Regione. In ogni 
ƳƛǎǳǊŀ ǾŜǊǊŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŦƻǊƳŜ 
ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻΣ ŎƘŜ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭ [ŀȊƛƻ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜΥ 
ω tƻƭƛ ǳǊōŀƴƛ ό!ύ όр /ƻƳǳƴƛΣ ŎƻƭƻǊŜ ǊƻǎǎƻύΤ 
ω !ǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ ŀŘ agricoltura intensiva e specializzata (B) (24 Comuni, colore verde); 
ω !ǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŜ ό/ύ όнпт /ƻƳǳƴƛΣ ŎƻƭƻǊŜ Ǝƛŀƭƭƻύ 
ω !ǊŜŜ Ŏƻƴ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ό5ύ όмлн /ƻƳǳƴƛΣ ŎƻƭƻǊŜ ƳŀǊǊƻƴŜύ 

http://www.agricoltura.regione.lazio.it/binary/agriweb/agriweb_wordpress/PSR_LAZIO2014_20_ver_IT_integrale24_09_14.pdf
http://www.agricoltura.regione.lazio.it/binary/agriweb/agriweb_normativa/VAS_PSR_Lazio_2014_2020_Deter._G18949_del_24_12_2014_Parere_motivato.pdf
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La distribuzione dei Comuni sul territorio regionale ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ 
categorie si evince dalla seguente Figura. 

 
 

4.27 Lƭ t!b ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ 

Con il Decreto Ministeriale 22 gennaio 2014 di adozione del <<Piano di Azione Nazionale per 
ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мп ŀƎƻǎǘƻ 
нлмнΣ ƴΦ мрл ǊŜŎŀƴǘŜΥ ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллфκмнуκ/9 ŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 
ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛέҔҔΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ǇŜǊ le Politiche Agricole 
!ƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ CƻǊŜǎǘŀƭƛΣ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ 
Mare e il Ministero della Salute,  intende attuare la direttiva europea stabilendo gli obbiettivi, le 
misure, i tempi e gli indicaǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ 
prodotti fitosanitari. Il Piano di Azione promuove pratiche di utilizzo dei prodotti fitosanitari 
ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Ŝ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘi fitosanitari nelle 
aree agricole, nelle aree extra agricole (aree verdi urbane, strade, ferrovie, ecc.) e nelle aree naturali 
protette. Le misure previste nel PAN integrano le misure già stabilite nei piani dei Parchi Nazionali e 
Regionali, nei Piani di Gestione delle Riserve Naturali Statali e Regionali e dei Siti Natura 2000, 
nonché le misure di conservazione della biodiversità definite con altri provvedimenti amministrativi 
e legislativi a livello nazionale e regionale; nondimeno ciascuna misura prevista dal PAN deve essere 
integrata nel Piano di Gestione del sito (o altro Piano equivalente) o con le misure di conservazione  
ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ  ŜǎƛƎŜƴȊŜ  ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řŀ ǘǳǘŜƭŀǊŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t!b ŝ 
prevista, inoltre, la possibilità per le Regioni e le Province Autonome di attivare iniziative per 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƛƴ ǉǳŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ƛŘƻƴŜƛ ƴŜƭ t!b ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ 
prodotti fitosanitari.  

!ǘǘƻ ŘƛǎŎŜƴŘŜƴǘŜ Řŀƭ t!b ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ Řƛ ƛƴdirizzo per la tutela 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ ŘŜƛ 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǊƛǎŎƘƛ ƴŜƛ {ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǇǊƻǘŜǘǘŜέ ό5ŜŎǊŜǘƻ LƴǘŜǊƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ мл ƳŀǊȊƻ 
2015) che individua una serie di misure, ed i relativi criteri di scelta, per la riduzione dei rischi 
ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
potabile e della biodiversità. Tali misure riguardano: 

1) misure per la mitigazione dei rischi associati alla deriva, al ruscellamento e alla lisciviazione 
dei prodotti fitosanitari, nonché alla loro limitazione/sostituzione/eliminazione ai fini della tutela 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΤ 

2) misure specifiche di mitigazione del rischio, che possono essere inserite nei piani di gestione 
e nelle misure di conservazione dei Siti Natura 2000 e delle aree naturali protette, in funzione degli 
obiettivi di tutela; 

3) misure complementari da prevedere in associazione alle misure di riduzione del rischio 
[Ŝ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜκ{ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нлллΣ ǎƻƴƻ 

descritte in termini generali e non sono vincolanti; esse prescindono da qualsiasi riferimento 
programmatico definito dalle Regioni e Province autonome e/o altri Enti territorialmente 
ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΦ [Ŝ !ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ 
successivo intervento, in relazione alle specifiche caratteristiche territoriali ed al livello di protezione 
necessario per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla normativa per la tutela delle risorse 
idriche, degli ecosistemi acquatici e della biodiversità (direttive 2000/60/CE, 92/43/CEE, 
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2009/147/CE, altre direttive correlate, leggi di recepimento nazionali e regionali), relativamente alla 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛΦ 
 

4.28 Pianificazione regionale della mobilità 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Dƛǳƴǘŀ ŘŜƭ т ŀƎƻǎǘƻ нлмоΣ ƴΦ нсл ά!ŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ 
ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ aƻōƛƭƛǘŁΣ ŘŜƛ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ [ƻƎƛǎǘƛŎŀέόtwa¢[ύ Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ 
le linee di approfondimento del tema della mobilità regƛƻƴŀƭŜΦ bŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǾŜƴƎƻƴƻ 
evidenziate alcune criticità del sistema mobilità (trasporto pubblico locale, dotazione 
infrastrutturale, scarsità delle risorse dedicate etc.). Il Piano individuerà politiche, strategie, 
strumenti che consentiranno una crescita sostenibile del territorio, al fine di raggiungere alcuni degli 
obiettivi principali indicati ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǉǳŀƭƛΥ 

¶ Migliorare la qualità della vita per i cittadini europei; 

¶ Ridurre l'impatto ambientale causato dalle emissioni dei trasporti; 

¶ Contribuire alla sicurezza dell'approvvigionamento energetico in Europa (20% sostituzione 
di convenzionali combustibili fossili con carburanti alternativi nel settore dei trasporti su 
strada entro il 2020); 

¶ Rendere le regioni europee più competitive. 

Il Piano ŀǾǊŁ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ: 

¶ un Sistema integrato di mobilità intelligente che, grazie ad efficienti ed ecocompatibili 
ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ όǳǊōŀƴƻΣ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀ ƭǳƴƎŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀύΣ ǇŜǊƳŜǘǘŀ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
ambientale causato dalle emissioni dei trasporti (circa il 38% delle emissioni di CO2 è causato 
dal trasporto e la metà di queste dalle auto private) e di decongestionare la viabilità stradale, 
Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƻ όŎƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƛƭ 
20% dei convenzionali combustibili fossili con carburanti alternativi entro il 2020) e di 
migliorare la qualità della vita dei cittadini tenendo conto delle esigenze ecologiche, 
economiche e sociali; 

¶ un sistema integrato tra la città di Roma, la sua area metropolitana e le diverse zone del 
territorio regionale, valorizzando le vocazioni strategiche dei singoli luoghi così da 
decentrare le funzioni e i centri dello sviluppo nei Comuni della Regione, al fine di diminuire 
la necessità dello spostamento; 

¶ un coordinato piano di investimenti sulla mobilità sostenibile che rilanci le scelte strategiche 
ŦŀǘǘŜ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŜŘ 
infrastrutture esistenti, incrementando il sistema del trasporto su ferro ed il trasporto 
pubblico in generale, ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ ǳƴΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ; 

¶ una offerta di trasporto in grado di garantire ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŦǳǘǳǊŀ ŘƻƳŀƴŘŀ, tenendo conto 
ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎƘŜ ŜƴǘǊƻ нл ŀƴƴƛ ǊŜƴŘŜǊŁ ƛƴŀŘŜƎǳŀǘƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 
trasporto utilizzati oggi, soprattutto in termini di congestione. Su scala mondiale, la mobilità 
umana è sestuplicata negli ultimi 40 anni e, solo negli ultimi dieci anni, è aumentata di dieci 
volte. In prospettiva, quindi, il quadro della mobilità a livello globale in termini di 
inquinamento, congestione e sicurezza, già oggi critico, è destinato a diventare ancora più 
pesante; 
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¶ iniziative che possano ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 
merci, garantendo una logistica competitiva in un ambiente meno inquinato e con la certezza 
per gli approvvigionamenti energetici. 

In sintesi, attraverso il Piano, il ruolo esercitato dalla Regione, a garanzia di tutti i soggetti, dovrà 
quindi riguardare: 

¶ la pianificazione dei servizi e degli investimentiΣ ƭΩanalisi della domanda e la valutazione del 
grado di soddisfazione dei cittadini e delle associazioni dei consumatori; 

¶ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƳƛƴƛƳƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ che debbono tener 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΤ 

¶ la definizione dei criteri di formulazione dei contratti di servizio, finalizzati a premiare 
ǇǳƴǘǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
articolazione dei costi standard per i diversi servizi prestati. 

4.29 Pianificazione provinciale della mobilità 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ Řŀƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻƳŀ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ tƛŀƴƻ Řƛ .ŀŎƛƴƻΣ 
comprendente complessivamente dieci corridoi distribuiti sul territorio provinciale con funzione di 
integrazione del trasporto pubblico su gomma alla rete del ferro, il corridoio C5 - Fiumicino Paese - 
Ostia - Fiera di Roma, attraversa le aree della riserva in direzione est ς ovest dalla Fiera di Roma al 
nuovo Porto Commerciale, integrando la rete della mobilità esistente.  
Tale opera che è in parte in corso di realizzazione nasce per mettere in connessione il centro abitato 
di Fiumicino (nuovo porto commerciale) e Isola sacra (con il nuovo porto turistico) con le stazioni 
della Roma-Lido di Ostia, di Parco Leonardo e della Nuova Fiera di Roma. 
9Ω Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ŘǳŜ ǊŀƳƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ ƛƭ ǇǊƛƳƻ Řŀ CƛǳƳƛŎƛƴƻ tŀŜǎŜ ŀ CƛŜǊŀ Řƛ wƻƳŀΣ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Řŀ 
Fiumicino Porto ad Ostia. 
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Planimetria Generale  del corridoio (fonte Provincia Roma) 

 

Lƭ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ Ǝƭƛ effetti negativi determinati da forti fenomeni di 
pendolarismo diretti principalmente verso la Capitale. Tali fenomeni producono effetti negativi su 
vaste zone del territorio, in particolare inquinamento di aria e suolo, allungamento dei tempi di 
trasferimento di persone e merci, stress, poca vivibilità nelle aree interessate. 
Il corridoio rappresenta un efficace sistema di trasporto pubblico, che può essere utilizzato come 
integrazione alla rete del ferro, garantendo livelli di servizio elevati e disincentƛǾŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 
vetture private. 
Il corridoio ha quindi il compito di: 

¶ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭ ŦŜǊǊƻ ŘƻǾŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŝ ŎŀǊŜƴǘŜΤ 

¶ rappresentare linee forti di adduzione ai nodi di scambio; 

¶ dare priorità al trasporto pubblico su gomma; 

¶ stabilire relazioni più strette tra i sistemi e i sub-sistemi; 

¶ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ Ǉƻƭƛ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛΤ 

¶ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜŎŜƴǘǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǊƻƳŀƴŀΦ 

4.30 Pianificazione sulle infrastrutture  Aeroportuali 

Per quanto a livello regionale non sia operante alcuno strumento normativo e pianificatorio relativo alla 

complessa materia delle infrastrutture aeroportuali di interesse nazionale, si richiamano i principali atti di 

riferimento sulla materia: 




























































































































































































